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1. PARTE PRIMA – DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art. 1 – Oggetto dell’appalto 

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 

2) L’intervento è così individuato: 

a. denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Opere di difesa spondale lungo il rio 

Baldissero all’altezza di strada Casabianca e campo sportivo di strada Cordova; 

b. descrizione sommaria: è prevista la realizzazione di scogliere in massi e la rimozione 

della vegetazione e movimentazione di materiale solido in alveo, la sistemazione dei 

pendii per mezzo di palificate e il ripristino del manto stradale presso località Casabianca 

previa formazione di rete di drenaggio delle acque meteoriche; 

c. ubicazione: comune di Baldissero T.se – campo sportivo di strada Cordova e bivio località 

Casabianca. 

3) Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle 

strutture e dei relativi calcoli, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta 

conoscenza. 

4) L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5) Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2 – Ammontare dell’appalto 

1) L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 
 Importi in euro Colonna 1) 

Num.  A corpo 

a) Importo esecuzione lavori a base d’asta 52’527,53 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza 2’828,07 

 di cui oneri COVID-19 1'256,23 

a) + b) IMPORTO TOTALE 55’355,60 

 

2) L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, rigo a), colonna 1), al 

quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, salvo 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 6 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

quanto previsto dall’art.97 c.8 del D. Lgs. 50/2016, aumentato dell’importo degli oneri per la 

sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro di cui all’art.100, comma 1 e 3 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

3) L’importo di cui al comma 2, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, 

non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell’art. 97 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e 

dell’art. 100 del D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

4) L’appalto, in conformità con quanto previsto dall’art. 105 comma 4 del d.lgs. 50/2016, non prevede 

opere subappaltabili.  

Le opere di cui al presente capitolato speciale verranno appaltate a corpo, come più avanti 

specificato all’art. 6 del presente documento; 

La presentazione dell’offerta implica l’accettazione da parte dell’Impresa di ogni condizione 

specifica riportata negli atti di appalto. 

Art. 3 – Modalità di stipula del contratto 

1) Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera d) del d.lgs. 50/2016; 

2) I prezzi contrattuali sono vincolati anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs 50/2016; 

3) I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base di gara di 

cui all’articolo 2, comma 1, rigo a), colonna 1), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere di cui all’articolo 2, comma 1, rigo b), colonna 1), costituiscono vincolo negoziale l’importo 

degli stessi, indicato a tale scopo dalla Stazione Appaltante negli atti progettuali. 

L’importo contrattuale del lavoro a corpo, di cui all’articolo 2, comma 1, punto 1, come determinato in 

seguito all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna 

delle parti contraenti, per tale lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito 

alla quantità. 

Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 

elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4. Anche ai sensi dell’art. 118, comma 2, del DPR 

207/2010, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 

qualità della prestazione; il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo 

studio dell’intervento, non ha valore negoziale. 

I prezzi unitari di cui al comma 3, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della 

determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e 

contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi 

dell’articolo 132 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai lavori già previsti nonché ai lavori in 

economia. 

I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi (per la parte a 
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corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli 

atti progettuali e in particolare, rispettivamente, nella descrizione nella parte a corpo e nell'elenco dei 

prezzi unitari per le parti in economia, relative agli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza.  

Art. 4 – Categoria prevalente, categorie subappaltatrici 

1) Ai fini del calcolo dell’importo totale dei lavori a base di appalto, si è fatto ricorso al “Prezzi di 

riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte – Prezzario Regione Piemonte 2020”; 

2) Per tutte le lavorazioni, il cui compenso non è ricompreso nel sopraddetto tariffario, secondo 

quanto disposto dall’articolo 32 del D.P.R. 207/2010 si procede a redigere opportune “Analisi Nuovi 

Prezzi” sulla base dei singoli prezzi di mercato per ciò che riguarda i materiali, la mano d’opera ed i 

noli e trasporti; 

3) Su detti singoli prezzi dovranno essere considerati incrementi relativi alle spese generali e agli utili; 

4) Gli oneri della sicurezza nelle circostanze in cui si faccia ricorso ad “Analisi Nuovi Prezzi”, saranno 

valutati caso per caso, e non sono assoggettabili a ribasso di gara; 

5) Ai sensi dell’articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto 

regolamento, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere OG8 “Opere fluviali, di 

difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica”, come riportato in allegato A. 

6) Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 107, 108 e 109 del 

regolamento generale. 

Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1) I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 del Regolamento di 

Esecuzione ed Attuazione sono indicati nella tabella “B” allegata al presente capitolato speciale 

quale parte integrante e sostanziale. 

Art. 6 – Criterio di aggiudicazione 

1) La scelta del contraente Appaltatore avverrà secondo le modalità indicate nell’atto di approvazione 

del progetto esecutivo. 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 7 – Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d’appalto 

1) In caso di discordanza tra norme e prescrizioni sopra indicate, quelle contenute nel contratto e 

quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso richiamati, va osservato 

il seguente ordine di prevalenza: 

a) Norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 

b) Contratto di appalto; 

c) Capitolato speciale di appalto; 
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d) Elaborati del progetto a base di appalto, secondo l’ordine di prevalenza del rapporto 

(particolari costruttivi, elaborati esecutivi 1:50, elaborati 1:100, elaborati in scala minore), 

ferma restando comunque la prevalenza del rispetto delle norme vigenti; 

e) Descrizione contenuta nei prezzi contrattuali, ove non diversamente riportata nei punti 

precedenti; 

f) Qualora vi fossero discordanze di qualsiasi natura e genere negli elaborati del progetto 

esecutivo (grafici, descritti, prestazionali e numerici, etc.) è da ritenersi comunque sempre 

valida l’indicazione e/o sostituzione più favorevole alla stazione Appaltante e meglio 

rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e comunque la stessa 

deve essere approvata ad insindacabile giudizio del Direttore Lavori.  

2) L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 

approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice 

civile. 

Art. 8 – Documenti che fanno parte del contratto 

1) Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a. Il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145 e s.m.i. per quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

b. il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c. tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, come elencati nell’allegata tabella C, ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d. l’elenco dei prezzi unitari; 

e. “Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici nella Regione Piemonte – Prezzario 

Regione Piemonte 2020”, di cui all’art. 4 comma 1 del presente capitolato, per i prezzi 

non compresi nell’elenco di cui al precedente punto d); 

f. il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto Legislativo n. 

81 del 2008 e al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte 

integrative al predetto piano di cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto Legislativo n. 

81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;  

g. il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89 comma 1 lettera h) del decreto n. 81 

del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

h. il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del D.P.R. 207/2010; 

i. le polizze di garanzia previste dal D.P.R. n. 207/2010. 

2) Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a. La legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
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b. Il decreto legislativo n. 50/2016 del 18 aprile 2016; 

c. Il decreto legislativo n. 56/2017 del 19 aprile 2017; 

d. Il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 19/04/2000 n. 

145, per quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

e. Il decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

f. Il d.lgs. 53/2010; 

g. Il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, regolamento di esecuzione ed attuazione del d.lgs. 12 

aprile 2006 n. 163, per quanto non abrogato dal d.lgs. 50/2016. 

3) Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a. il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b. le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini 

della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e, sempre che non riguardino il 

compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione delle addizioni o 

diminuzioni dei lavori; 

c. le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi 

altro loro allegato.  

4) L'Impresa, pertanto, nel formulare l'offerta dovrà provvedere alle necessarie verifiche inerenti 

all’accessibilità dei luoghi e la fattibilità delle opere previste; 

5) La Direzione dei Lavori si riserva di consegnare all'Imprenditore durante il corso dei lavori, 

nell'ordine ritenuto più opportuno, eventuali altri disegni esecutivi che dovessero occorrere per una 

migliore realizzazione dell'opera. 

Art. 9 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1) La sottoscrizione del contratto e dei documenti che ne fanno parte integrante e sostanziale da 

parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 

accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 

nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2) L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento, consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

3) In particolare, con la sottoscrizione del contratto d’appalto e dei documenti che ne fanno parte 

integrante e sostanziale, l’appaltatore anche in conformità a quanto dichiarato espressamente in 

sede di offerta da atto: 
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­ di avere preso piena e perfetta conoscenza del progetto esecutivo ed in particolare di quello 

delle strutture e degli impianti e dei relativi calcoli giustificativi e della loro integrale attuabilità; 

­ di aver verificato le relazioni e constatato la congruità e la completezza dei calcoli e dei 

particolari costruttivi posti a base d’appalto, anche alla luce degli accertamenti effettuati in 

sede di visita ai luoghi, con particolare riferimento ai risultati delle indagini geologiche e 

geotecniche, alla tipologia di intervento e alle caratteristiche localizzative e costruttive; 

­ di avere formulato la propria offerta tenendo conto di tutti gli adeguamenti che si dovessero 

rendere necessari, nel rispetto delle indicazioni progettuali, anche per quanto concerne il 

piano di sicurezza e di coordinamento in relazione alla propria organizzazione, alle proprie 

tecnologie, alle proprie attrezzature, alle proprie esigenze di cantiere e al risultato dei propri 

accertamenti, nell’assoluto rispetto  della normativa vigente, senza che ciò possa costituire 

motivo per ritardi o maggiori compensi o particolari indennità. 

4) Gli eventuali esecutivi di cantiere redatti dall’Appaltatore per proprie esigenze organizzative ed 

esecutive devono essere preventivamente sottoposti all’approvazione del Direttore Lavori; ove 

trattasi di aggiornamento e/o integrazione degli elaborati di strutture posti a base d’appalto, dopo 

l’approvazione del Direttore dei Lavori, l’Appaltatore dovrà provvedere, se in zona sismica, ai sensi 

della legge n. 64/74 e successive modifiche e integrazioni al deposito dei medesimi presso il Settore 

competente della stazione appaltante. Tali elaborati vanno poi allegati alla documentazione di 

collaudo. 

Art. 10 – Fallimento dell’appaltatore 

1) In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per 

ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 del 

D.Lgs.50/2016. 

2) Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’operatore 

economico mandatario o di un mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 

dell’art. 48 del D. Lgs. 50/2016. 

Art. 11 – Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di 
cantiere 

1) L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 

di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2) L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3) Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
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abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da 

eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante 

delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle 

attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel 

cantiere. 

4) L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la 

conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di 

cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore 

è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 

nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5) Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 

deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 12 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e 
l’esecuzione 

1) Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 

delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2) Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo 

della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 

101 del D.lgs. 50/2016 e gli artt. 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. L'accettazione dei 

materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere, o 

che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; in questo ultimo caso l'esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 

altri a sue spese. 

3) Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche 

qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

4) Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

5) L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori 

a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha 
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diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

6) Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori 

l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o 

nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una 

adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza 

pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7) La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei 

materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

8) L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 

utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246 e che l’esecuzione delle opere sia conforme 

alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con decreto Ministero delle Infrastrutture 17 

gennaio 2018 e successivi aggiornamenti. 

9) L’Amministrazione provvederà a sua cura e a sue spese all’emanazione degli atti del procedimento 

espropriativo necessari all’acquisizione dei beni per la realizzazione dell’opera pubblica, nonché 

all’occupazione temporanea delle aree non soggette ad esproprio, ma necessarie per la corretta 

esecuzione dei lavori. L’impresa provvederà invece a sua cura e a sue spese ad ottenere 

dall’Amministrazione Comunale le autorizzazioni necessarie per l’occupazione temporanea delle 

strade pubbliche di servizio per accesso al cantiere e per l’impianto del cantiere stesso. 

Art. 13 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1) Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2) Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove 

non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3) Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

Art. 13-bis – Obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

1) L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

136/2010 e ss.mm.ii. 

2) In particolare, l’appaltatore, il subappaltatore ed il subcontraente della filiera delle imprese 

interessati a qualsiasi titolo al lavoro in oggetto dovranno utilizzare uno o più conti correnti bancari 

o postali dedicati, anche non in via esclusiva. I soggetti di cui sopra dovranno comunicare alla 

stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, entro sette giorni dalla loro 

apertura o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni 

finanziarie relative alla presente commessa, nonché nello stesso termine, le generalità e il codice 
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fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Dovrà altresì essere tempestivamente 

comunicata ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

3) Tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati sui conti correnti 

dedicati e, salvo quanto previsto dal comma 3 art. 3 L. 136/2010, dovranno essere effettuati 

esclusivamente tramite bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei 

a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale 

ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce 

causa di risoluzione del contratto. 

4) Gli strumenti di pagamento dovranno riportare, in relazione a ciascuna transazione, il Codice 

Identificativo di gara (CIG) attribuito dalla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici e il codice 

unico di progetto (CUP) relativo all’investimento pubblico, ove obbligatorio ex art. 13 L. 3/2003.  

5) L’appaltatore è tenuto altresì ad inserire nei contratti con i subappaltatori e i subcontraenti della 

filiera delle imprese, a qualsiasi titolo interessati, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con 

la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge. 

A tal fine, è fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione Appaltante, per il periodo di 

riferimento, l’elenco di tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione, anche non esclusiva, 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o 

fornitura affidati, nonché di trasmettere copia dei relativi contratti, onde consentire la verifica da 

parte della Stazione Appaltante. 

6) L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Torino della notizia dell’inadempimento della 

propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

7) Il mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste ex art. 6 della L. 136/2010 e ss.mm.ii., oltre alla nullità ovvero 

alla risoluzione del contratto nei casi espressamente previsti dalla succitata Legge. 

 

CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 14 – Consegna e inizio dei lavori 

1) L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa 

convocazione dell’esecutore. 

2) E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13 del D.Lgs. 

50/2016; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 

immediatamente; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente. 
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3) Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 

direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; 

i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso 

inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine 

del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. 

Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

4) L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell'inizio dei lavori:  

a. la documentazione di avvenuta denuncia di inizio attività agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile di Torino ove dovuta. Egli trasmette 

altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione 

collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

b. La documentazione attestante l'idoneità tecnico professionale di cui all'all. XVII del D.Lgs. 

81/2008 e segnatamente: 

▪ l'iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 

inerente alla tipologia dell'appalto; 

▪ il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all'articolo 29, comma 5, del D.Lgs. 81/2008; 

▪ il documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 

ottobre 2007 

▪ una dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o 

interdittivi di cui all'art. 14 del presente decreto legislativo.  

c. dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative applicato ai lavoratori dipendenti; 

d. Nomina del RSPP, degli incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e 

lotta antincendio, di evacuazione, di primo soccorso e gestione dell'emergenza, del 

medico competente quando necessario; 

e. Nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza (RLS); 

f. Attestati inerenti alla formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 

Decreto Legislativo n. 81 del 2008; 

g. elenco dei lavoratori risultanti da libro unico del lavoro con l'indicazione delle qualifiche 

di appartenenza e relativa idoneità sanitaria prevista dal Decreto Legislativo n. 81 del 

2008. L'elenco deve essere corredato da dichiarazione del datore di lavoro che attesti di 
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aver già consegnato al lavoratore le informazioni sul rapporto di lavoro. Ogni variazione 

dovrà esser tempestivamente comunicata; 

h. copia del libro unico del lavoro dal quale emergano i dati essenziali e necessari a valutare 

l'effettiva posizione assicurativa delle maestranze di cui all'elenco richiesto; 

i. copia documentazione che attesti che il datore di lavoro ha assolto all'obbligo di 

comunicare al Centro per l'impiego competente la instaurazione di un nuovo rapporto di 

lavoro secondo quanto previsto dal Decreto Interministeriale 30/10/2007. La 

comunicazione deve essere assolta almeno il giorno prima della assunzione; 

Detti adempimenti devono essere assolti: 

­ dalla singola impresa aggiudicataria  

­ da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell'impresa mandataria, qualora l'appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di 

imprese; 

­ dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui agli 

articoli 34, comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori direttamente 

con la propria organizzazione consortile; 

­ dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 37, comma 

7, e 36, del Codice dei contratti, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 

esecuzione dei lavori;  qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 

lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per 

quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente 

individuata in sede di gara o comunque preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, 

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

­ dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

L'aggiudicatario deve assolvere gli adempimenti di cui sopra anche nel corso dei lavori, ogni qualvolta nel 

cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 

5) L’obbligo di trasmissione di cui al precedente comma 4 del presente articolo si considera 

adempiuto anche tenendo conto dei documenti contenuti nel Piano Operativo di sicurezza di cui al 

successivo art. 44. 

Art. 15 – Termini per l’ultimazione dei lavori 

1) Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 55 

(cinquantacinque) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2) Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3) L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, 
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prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito 

alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 16 – Sospensioni e Proroghe 

1) L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel 

termine contrattuale di cui all’articolo 15, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 15 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 15. 

2) In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 15 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 15, comunque prima di tale 

scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 

questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 

tardività.  

3) La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., 

corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4) La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5) Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 

formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 15, essa ha effetto retroattivo a partire 

da tale ultimo termine. 

6) La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto 

della richiesta. 

7) Trova altresì applicazione l’articolo 107 del D.lgs. n. 50/2016. 

Art. 17 – Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1) Ai sensi dell’art. 107 del d.lgs. 50/2016, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche 

oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 

dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 

l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 

procedere alla redazione di una variante in corso d’opera; per le sospensioni di cui al presente 

articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2) Il verbale di sospensione deve contenere: 

a. l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

b. l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
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c. Le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affiche la ripresa dei 

lavori possano essere continuate senza eccessivi oneri; 

d. La consistenza della forza lavoro e del mezzo d’opera esistenti in cantiere al momento 

della sospensione; 

e. l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3) Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto 

giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o 

dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per 

riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4) Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del D.P.R. n. 

207/2010 

5) In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul 

quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi 

verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non 

siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 

6) Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure 

rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione.  

7) Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, 

oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva 

sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni 

pari all’accertata durata della sospensione. 

8) Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace 

dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai 

commi 3 e 4. 

9) Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il 

differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni 

di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori 

previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 20. 

Art. 18 – Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1) Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 
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2) Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di 

ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3) Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa 

emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 17, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4) Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad 

un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 15, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

Art. 19 – Penali in caso di ritardo  

1) L’Appaltatore è obbligato a rispettare il cronoprogramma riportante la pianificazione delle 

lavorazioni nonché il programma esecutivo di cui al successivo art. 20 da lui stesso predisposto; 

2) Ai sensi dell’articolo 113 bis, comma 2, del D.lgs. n. 50 del 2016, nel caso di mancato rispetto del 

termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro 1 e centesimi 00 

ogni mille) dell’importo contrattuale. 

3) La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

a. nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori con l’atto di consegna 

degli stessi; 

b. nell’inizio dei lavori per ritardata consegna per fatto imputabile all’appaltatore qualora la 

stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 14, comma 3; 

c. nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 

direttore dei lavori; 

d. nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 

accettabili o danneggiati; 

e. nel rispetto delle eventuali soglie temporali intermedie fissate a tale scopo nel 

programma dei lavori di cui all’art. 43, comma 4, del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii. 

4) La penale quantificata ai sensi del comma 2, lettere a), b) e c), non trova applicazione, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale 

successiva fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 20. 

5) La penale di cui al comma 2, lettera c) e lettera e), è quantificata con riferimento all’importo dei 

lavori ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera d) è quantificata con riferimento 
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all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non 

accettabili o danneggiati.  

6) Tutte le penali di cui al presente articolo sono applicate, anche sulla base delle indicazioni fornite 

dal direttore dei lavori, dal responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della 

relativa verifica da parte dell’organo di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso 

responsabile del procedimento, del certificato di regolare esecuzione. 

7) L’importo complessivo delle penali non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 

qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale 

trova applicazione l’articolo 22, in materia di risoluzione del contratto.  

8) L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali 

danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

Art. 20 – Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e 
cronoprogramma 

1) Entro 20 giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei 

lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 

periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei 

lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento, deve 

essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione 

lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 

termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il 

rispetto dei termini di ultimazione. 

2) Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei 

lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui 

reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 

sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 

considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione 

appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai 
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lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 

della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all’articolo 92, comma 1, del decreto n. 81 del 2008 e per i casi previsti 

all’Allegato XV punto 2.3.3 del medesimo decreto. In ogni caso il programma esecutivo 

dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3) I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. Eventuali aggiornamenti del 

programma legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non comportino 

modifica delle scadenze contrattuali, possono essere approvati dal responsabile del procedimento. 

Art. 21 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1) Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata 

ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 

necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 

dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 

per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 

siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente. 

h. le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal direttore dei lavori, dal 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal responsabile del procedimento 
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per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 

impiegati nel cantiere; 

i. le sospensioni disposte, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, dal personale 

ispettivo del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale in relazione alla presenza di 

personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria nonché 

in caso di gravi e reiterate violazioni in materia di tutela della salute e della sicurezza sul 

lavoro individuate, in attesa dell’emanazione di apposito Decreto Ministeriale, 

nell’allegato I del Decreto n. 81 del 2008. 

2) Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o 

gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la 

Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3) Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe 

di cui all’articolo 16 o di sospensione dei lavori di cui all’articolo 17. 

Art. 22 – Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1) L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori o 

delle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 20 (venti) 

giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 

Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016. 

2) La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3) Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 19, comma 2, è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma 

esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa 

in mora di cui comma 2. 

4) Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a 

terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma 

maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia 

fideiussoria. 

Art. 23 – Atto di indirizzo per la realizzazione del preminente interesse 
pubblico alla legalità ed alla trasparenza nel settore degli appalti di LL.PP.  

1) Per meglio garantire, all’interno dei cantieri della stazione appaltante, i massimi livelli di tutela della 

salute e della sicurezza sul lavoro, nonché prevenire e contrastare il fenomeno delle infiltrazioni 

criminali, dovranno essere rispettati i seguenti punti: 
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a) Nel caso in cui, a seguito di verifiche effettuate ai sensi dell’art. 91, c. 1 del D.lgs. n. 159 del 

2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione” (che abroga e sostituisce 

l’art.10 c.1 del D.P.R. 252/1998 citato in delibera), emergano elementi relativi a tentativi di 

infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate a qualsiasi titolo nell'esecuzione dei 

lavori, si avrà la risoluzione di diritto del contratto con l'appaltatore o il concessionario e la 

revoca immediata dell'autorizzazione al sub-contratto; 

b) Sono soggetti alla preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante gli affidamenti di sub-

contratti che non possano classificarsi come subappalti, appartenenti alle seguenti categorie: 

• Trasporto di materiale a discarica; 

• Fornitura e/o trasporto terra; 

• Fornitura e/o trasporto di calcestruzzo; 

• Fornitura e/o trasporto di bitume; 

• Smaltimento di rifiuti; 

• Noli a caldo e a freddo di macchinari; 

• Forniture di ferro lavorato; 

• Servizi di guardiania dei cantieri. 

c) L'impresa aggiudicataria, le imprese subappaltatrici e ogni altro soggetto che intervenga a 

qualunque titolo nella realizzazione dell'intervento, si obbligano a denunciare 

tempestivamente alle Forze di Polizia e all'Autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione che venga avanzata all'atto 

dell'assunzione o nel corso dell'esecuzione dei lavori nei confronti di un suo rappresentante o 

di un suo dipendente, nonché a segnalare alla Prefettura e alla Stazione Appaltante la 

formalizzazione di tale denuncia. L'inosservanza dell'impegno integra una fattispecie di 

inadempimento contrattuale, consentendo alla Stazione Appaltante di chiedere la risoluzione 

del contratto d'appalto; 

d) È fatto obbligo all'impresa aggiudicataria e all'eventuale subappaltatore di trasmettere, 

almeno sette giorni prima dell'inizio dei lavori nonché entro due giorni in caso di modifiche 

successive, l'elenco nominativo del personale a qualsiasi titolo operante presso il cantiere. In 

caso di inottemperanza, è facoltà della Stazione Appaltante recedere dal vincolo contrattuale, 

previa comunicazione scritta. 

 

CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 24 – Anticipazione 

1) Ai sensi dell’art 35 comma 18 del d.lgs. 50/2016, sul valore stimato dell’appalto viene calcolato 

l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 15gg 

dall’effettivo inizio dei lavori.  
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2) L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al 

periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori ai 

sensi dell’art. 35 comma 18 d.lgs. 50/2016. 

3) L'importo della garanzia di cui sopra viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei 

lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti; 

4) Nei casi consentiti dalle leggi vigenti, le stazioni appaltanti erogano all’esecutore, entro quindici 

giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del procedimento, 

l’anticipazione sull’importo contrattuale nella misura prevista dalle norme vigenti. La ritardata 

corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 

dell’articolo 1282 codice civile; 

5) Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi 

contrattuali, e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con 

decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione, ai sensi dell’art. 35 comma 18 del d.lgs. 

50/2016. 

Art. 25 – Pagamenti in acconto 

1) Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

dell’articolo 31, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 

sicurezza e al netto della ritenuta di cui al successivo comma 2 del presente articolo, e al netto 

dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 30 % (trenta 

per cento), dell’importo contrattuale. 

2) A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, 

sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi 

dell’articolo 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

3) Entro i 45 giorni successivi all'avvenuto raggiungimento dell'importo dei lavori eseguiti di cui al 

comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento 

emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di pagamento il quale deve recare la 

dicitura: "lavori a tutto il ……………………" con l'indicazione della data. 

4) Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, 

ai sensi dell’articolo 195 del regolamento di esecuzione ed attuazione, il quale deve esplicitamente 

il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della 

data di emissione; 

5) La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell'apposito mandato e l'erogazione a favore dell'appaltatore ai sensi 

dell'articolo 185 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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6) Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l’appaltatore può chiedere ed ottenere 

che si provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall’importo minimo di cui 

al comma 1. 

7) In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso 

alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di 

pagamento già emessi sia inferiore al 15% (quindici per cento) dell’importo contrattuale medesimo.  

L’importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’articolo 27. Ai 

fini del presente comma per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 

eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8) Ai sensi dell’articolo 31, comma 4 e 5, della Legge 9 Agosto 2013, n. 98 l’emissione di ogni 

certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte 

dell’appaltatore della documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti 

relativi al versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi 

previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali subappaltatori ai sensi degli Artt. 44, 45 e 46 del 

presente Capitolato. 

Art. 26 – Pagamenti a saldo 

1) Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 

procedimento. Ai sensi dell’art. 200, comma 2, del D.P.R. n. 207 del 2010, il Direttore dei lavori 

accompagna il conto finale con una relazione, riservata nella parte riguardante le riserve iscritte 

dall’appaltatore e non ancora definite, in cui sono indicate le vicende alle quali l’esecuzione del 

lavoro è stata assoggettata. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 

qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata 

all’emissione del certificato e alle condizioni di cui ai successivi commi 3 e 4. 

2) Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il 

termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se 

lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 

come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 

finale entro i successivi 60 giorni. 

3) La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 25, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
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regolare esecuzione, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4) Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D.lgs. 

50/2016.  

5) Ai sensi dell’articolo 102, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al 

comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle seguenti condizioni: 

a. importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 

all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo 

di due anni; 

b. la garanzia ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni 

dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione;  

c. la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato 

da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria 

rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 

decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo 

schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6) Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed 

i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 

certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

7) L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, 

nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8) Ai sensi dell’articolo 35, comma 32, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 233 il pagamento a saldo è 

subordinato all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 

documentazione attestante che la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento 

delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché 

gli eventuali subappaltatori ai sensi degli articoli 49, commi 4, 5 e 6, e 50, commi 2 e 3, del presente 

Capitolato. 

Art. 27 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1) Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 26 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 
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termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti gli interessi legali per gli 

effettivi giorni di ritardo;  

2) Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 

la Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia 

provveduto al pagamento, sono dovuti gli interessi legali per gli effettivi giorni di ritardo; 

3) La misura del saggio degli interessi di mora stabilita dal decreto ministeriale richiamato ai 

precedenti commi 1 e 2 è comprensiva del maggior danno. 

4) Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del pagamento, 

in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il 

pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei 

lavori. 

5) E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato 

o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 

1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante 

non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è 

facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il 

giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della 

predetta costituzione in mora. 

Art. 28 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1) Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 26, comma 3, 

per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.  

2) Qualora il ritardo nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60 giorni, 

oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora. 

Art. 29 – Revisione prezzi 

1) Ai sensi del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è esclusa qualsiasi revisione 

dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile. 

2) Qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca 

variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito 

decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 

10 per cento, alle seguenti condizioni: 

a. le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

▪ a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al 
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netto di quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o 

con altri soggetti; 

▪ a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso 

intervento nei limiti della relativa autorizzazione di spesa; 

▪ a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa 

destinazione; 

▪ a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della 

stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b. all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati 

impegni di spesa comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c. la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 

10 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni 

contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità 

accertate dal Direttore dei lavori; 

d. le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice 

richiesta di una delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del 

caso, ogni volta che siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i 

successivi 60 (sessanta giorni), a cura della direzione lavori qualora non sia ancora stato 

emesso il certificato di collaudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione, a cura 

del responsabile del procedimento in ogni altro caso; 

3) Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la 

durata dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il 

prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una 

percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il 

tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 

per cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione 

dei lavori stessi.  

Art. 30 – Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1) È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2) È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del 

d.lgs. 50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione Appaltante prima o contestualmente al 

certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

Art. 31 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari 

1) L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 

13/08/2010 n. 136 e s.m.i. e all’art. 6 della Legge 17 dicembre 2010, n. 217 “Conversione in legge, 
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con modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in materia 

di sicurezza”; 

2) L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Torino della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

CAPO 5 – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Art. 32 – Lavori a corpo 

1) Come rilevabile dagli elaborati progettuali e dalle indicazioni del presente capitolato speciale 

d’appalto, tutti i lavori sono da compensare a corpo. 

2) La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 

altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che 

possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori; le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono 

eseguite sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale 

può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico-estimativo dal quale le 

aliquote sono state dedotte. Tale computo peraltro non fa parte della documentazione 

contrattuale. 

3) Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo 

i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per 

lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 

e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4) La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella “A”, allegata 

al presente capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 

contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito; i lavori a corpo quindi sono annotati 

(ai sensi dell’art. 184 del D.P.R. 207/10) su apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione di 

ogni stato d'avanzamento e per voci disaggregate appartenenti ai rispettivi gruppi di categorie 

omogenee che compongono l’appalto a corpo, delle quali se ne allibra la quota percentuale 

dell'aliquota relativa alla stessa categoria rispetto all’importo a corpo del contratto d’appalto, che è 

stata eseguita. 

5) In occasione di ogni stato d'avanzamento la quota percentuale eseguita dell'aliquota di ogni 

categoria di lavorazione che è stata eseguita viene riportata nel registro di contabilità. 
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6) L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, 

in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione 

completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 

corrispettivo. 

7) Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo b), colonna 1), sono valutati in base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 

secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «A», intendendosi come eseguita e 

liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 

8) Ai fini della tenuta della contabilità è consentito l’utilizzo di programmi informatizzati e non sono 

richieste la numerazione e la bollatura del registro, sempre nel rispetto di quanto previsto dall’art. 

111 del D.lgs. 50/2016. 

Art. 33 – Lavori in economia 

1) La contabilizzazione dei lavori in economia previsti dal contratto o introdotti in sede di varianti è 

effettuata con le modalità previste dall’art. 179 del D.P.R. n. 207/2010 e ss.mm.ii, come segue: 

▪ per quanto riguarda i materiali, secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 

somministrazioni al netto del ribasso d'asta; 

▪ per i trasporti, i noli e la mano d'opera, secondo le tariffe locali vigenti al momento 

della loro esecuzione, incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del 

ribasso d'asta esclusivamente su queste ultime due componenti. 

2) Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, rigo b), colonna 1), per la parte eseguita in 

economia, sono contabilizzati separatamente con gli stessi criteri. 

Art. 34 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1) Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori. 

CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 35 – Cauzione provvisoria 

1) Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del d.lgs. 50/2016, per partecipare alla gara d’appalto, è richiesta 

al concorrente una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dei 

lavori da appaltare, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della 

presentazione dell’offerta. 

2) Ai sensi dell’articolo 93, commi 2 e 3, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a. in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 

deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a 

titolo di pegno a favore della stazione appaltante; 
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b. Mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, con particolare 

riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 93, commi 3 e 4. 

3) La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere 

accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della 

concessione. 

4) Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 

cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5) In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le 

imprese associate. 

Art. 36 – Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 

1) Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del d.lgs. 50/2016 , è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo 

di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta con ribassi in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso 

sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

eccedente la predetta misura percentuale. 

2) La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, 

con particolare riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 93, commi 2 e 3, del d.lgs. 50/2016. La 

garanzia è presentata in originale alla Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del 

contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3) La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità 

di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, 

da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione.  

4) La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del 

certificato di regolare esecuzione.  

5) La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell’appaltatore. La stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 

pagamento di quanto dovuto all’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
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6) La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al comma 2 

qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione 

appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la 

medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, mentre non è 

integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto dell’importo 

originario.  

7) Ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 la stazione appaltante si riserva di richiedere l’avvio delle 

prestazioni contrattuali, con apposito verbale di avvio dell’esecuzione a firma del RUP e 

dell’appaltatore, anche in pendenza della stipulazione del contratto, previa costituzione della 

cauzione definitiva di cui al presente articolo e delle polizze assicurative di cui all’art. 38. 

Art. 37 – Riduzione delle garanzie 

1) L'importo della cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 36 sono 

ridotti ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del d.lgs. 50/2016. 

2) In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte 

le imprese in associazione. 

3) In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle 

categorie assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al 

comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla 

medesima categoria. 

4) Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione 

SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010. 

5) Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata 

dall’organismo accreditato qualora: 

a. l’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione 

per una classifica non superiore alla II; 

b. L’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del 

requisito di cui al comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a 

condizione che l’impresa abbia già presentato istanza alla SOA per il relativo 

aggiornamento; 

c. l’impresa non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA. 

Art. 38 – Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

1) Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del d.lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato a produrre, almeno 

10 giorni prima della consegna dei lavori, una polizza assicurativa conforme allo Schema Tipo 2.3 

del D.M. 12.3.2004 n. 123 che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 

a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza 
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assicurativa è prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2) La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa 

alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 

relativo certificato; in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare 

esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le 

parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la 

destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai 

commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono 

essere prestate in conformità allo schema tipo 2.3 allegato al D.M. attività produttive 12 marzo 

2004, n. 123. 

3) La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve 

coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks»  (C.A.R.) e deve: 

a. prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 250.000,00, di cui:  

▪ partita 1)  per le opere oggetto del contratto: euro 175.000,00,  

▪ partita 2)  per le opere preesistenti: euro 55,000,00 , 

▪ partita 3)  per demolizioni e sgomberi: euro 20.000,00 . 

b. essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 

aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 

Deve inoltre: 

a. Prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in 

corso di esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di 

impiego e di uso, ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della 

Stazione Appaltante destinati alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e 

scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e allagamenti, esplosione e 

scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, acque anche 

luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e 

simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b. Prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o 

di regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa 

e tenuta, nei limiti della perizia e delle capacita tecniche da essa esigibili nel caso 
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concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche 

ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

4) La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata 

per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 €  

5) Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, 

queste condizioni: 

a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 

franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6) La polizza assicurativa dovrà espressamente includere i sottoelencati rischi: (barrare la casella che 

interessa) 

▪    danni a cose dovuti a vibrazioni;  

▪    danni a cose dovuti a rimozione o franamento o cedimento del terreno di basi di 

appoggio o di sostegni in genere; 

▪    danni a cavi e condutture sotterranee. 

7) Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i 

danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

8) In caso di raggruppamenti temporanei, le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale 

nel caso di cui all'articolo 37, comma 5, del codice; esse coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese mandanti. Nel caso di cui all'articolo 48 del codice la mandataria presenta, 

unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie 

assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”. 

 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 39 – Variazione dei lavori 

1) La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle 

varianti che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per ciò l’appaltatore possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall’art. 106 comma 1 punto b) del d.lgs. 

50/2016. 

2) Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di 

qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori. 

3) Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 

presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 

contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
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stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto 

prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4) Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5% per cento 

dell’importo dei lavori dell’appalto, e che non comportino un aumento dell’importo del contratto 

stipulato. 

5) Sono ammesse, nell’esclusivo interesse dell’amministrazione, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e/o alla sua funzionalità, sempre che non 

comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze 

sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in aumento relativo 

a tali varianti non può superare il 5 per cento dell’importo originario del contratto e deve trovare 

copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera. 

6) Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 

contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in 

variante. 

7) Nel caso di varianti migliorative in diminuzione proposte dall’esecutore ai sensi dell’art. 162, 

comma 3, le economie risultanti dalla proposta migliorativa sono ripartite in parti uguali tra la 

stazione appaltante e l’esecutore. 

8) Per i cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la 

variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 39, nonché 

l’adeguamento dei piani operativi di cui all’art. 40. 

9) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, la 

variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal direttore lavori o dal responsabile del 

procedimento, l’adeguamento del piano sostitutivo di sicurezza, oppure, qualora ricorrano le 

condizioni di cui all’art. 90, comma 5, del citato decreto n. 81 del 2008, la redazione del piano di 

sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008 nonché al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto. 

Art. 40 – Varianti per errori od omissioni progettuali 

1) Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione 

dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto 

dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto 

con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario. 
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2) In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 

del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3) Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 

progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 

della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 

ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati  progettuali. 

Art. 41 – Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1) Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 4, commi 3 e 4. 

2) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti i nuovi prezzi, si prenderà 

come riferimento il prezzo esposto nel “Prezzi di riferimento per opere e lavori pubblici nella 

Regione Piemonte – Prezzario Regione Piemonte 2018”. 

3) Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 4, 

commi 3 e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi 

prezzi. 

4) Tutti i prezzi, sia quelli desunti dai citati listini, sia quelli determinati mediante apposite analisi, 

saranno soggetti all’applicazione del ribasso contrattuale con le stesse modalità previste per i prezzi 

contrattuali. 

 

CAPO 8 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 42 – Norme di sicurezza generali 

1) I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza 

e igiene. 

2) L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3) L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4) L’appaltatore è soggetto agli adempimenti di cui al D.lgs n.81/2008 e successive modifiche ed 

integrazioni ed in particolare deve aver redatto la valutazione di tutti i rischi d’impresa, con la 

conseguente elaborazione del Documento di cui all’art. 28 del richiamato Testo Unico sulla 

Sicurezza. 

5) L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 
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6) L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al 

criterio «incident and injury free». 

Art. 43 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

1) L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, la 

documentazione prevista dall’art. 14 del presente capitolato. 

2) L’appaltatore è obbligato ad osservare e a far osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 

15, 17, 18, 19 e 20 del decreto n. 81 del 2008, all’allegato XIII allo stesso decreto, nonché le 

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

3) L’appaltatore è obbligato ad assicurare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 

di prevenzione degli infortuni e di igiene del lavoro secondo le disposizioni degli articoli da 108 a 

155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 

XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto. 

4) L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione: 

a. L’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in 

merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai 

contratti in vigore; 

b. Eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento, quando queste, 

sulla base della esperienza di Impresa, siano in grado di garantire meglio la sicurezza nel 

cantiere; 

c. Il piano operativo di sicurezza e di dettaglio complementare al Piano di sicurezza come 

descritto negli articoli successivi. 

5) L’appaltatore darà immediata comunicazione scritta per qualsiasi infortunio o incidente in cui 

incorra il proprio personale, precisando circostanze e cause e provvederà a tenere il Committente 

informato degli sviluppi circa le condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e le indagini delle 

autorità competenti. 

Art. 44 – Piano di sicurezza 

1) L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante, ai sensi del Testo Unico della 

Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09 aprile 2008. 

2) Per cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, è fatto 

obbligo all’appaltatore di predisporre, entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima 

della consegna dei lavori, il piano sostitutivo delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

all’art. 131, comma 2, lettera b) del Codice dei contratti, e al punto 3.1. dell’allegato XV al decreto n. 

81 del 2008. Tale piano è consegnato alla Stazione Appaltante e messo a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L’appaltatore può, nel corso 

dei lavori, apportare motivate modifiche al piano di sicurezza sostitutivo delle misure per la 
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sicurezza fisica dei lavoratori di cui al punto 3.1 dell’allegato XV al decreto n. 81 del 2008, purché si 

tratti di renderlo coerente a nuove situazioni oggettive oppure di concreti e dimostrati 

miglioramenti alle misure di sicurezza. Qualora prima della stipulazione del contratto o nel corso dei 

lavori si verifichi la presenza di pluralità di più imprese per cui si renda obbligatoria la redazione del 

piano di sicurezza e coordinamento, trova applicazione quanto previsto ai successivi commi 2 e 3. 

L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal coordinatore per 

la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi del combinato disposto degli articoli 90, comma 5, e 92, 

comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 

3) Per cantieri obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di 

sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione 

e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 131, comma 2, lettera a) 

del Codice dei contratti e all’art. 100 del decreto n. 81 del 2008. Il suddetto obbligo è esteso altresì 

alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore della sicurezza in fase 

di esecuzione ai sensi del successivo comma 3. 

4) L’appaltatore deve produrre al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione espressa 

accettazione del Piano di Sicurezza e coordinamento ovvero può presentare al coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 

piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito 

alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri 

lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 

salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a 

rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

5) L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sul giornale dei lavori, sull’accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

6) Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 4, lettera a), le proposte si intendono 

accolte.  

7) Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi 

nei casi di cui al comma 4, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
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8) Nei casi di cui al comma 4, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

alcun genere del corrispettivo.  

9) Nei casi di cui al comma 4, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni a seguito di gravi errori ed omissioni, comporti significativi maggiori oneri a carico 

dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la 

disciplina delle varianti. Il presente comma non trova applicazione laddove le proposte 

dell’Appaltatore sono intese ad integrare il piano. 

10) L’appaltatore ha altresì l’obbligo di trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, 

il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera 

a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008, ove necessario. 

11) Nel caso in cui, durante il corso dei lavori, debbano svolgersi lavorazioni non specificatamente 

previste o prevedibili in fase contrattuale, l’appaltatore prenderà tutti gli accordi necessari con il 

Coordinatore della sicurezza prima che detti lavori siano eseguiti. Ciò sia per la eventuale 

valutazione dei rischi esistenti, sia per evitare che il lavoro da compiersi possa interferire con la 

normale attività di coordinamento o condizionare la medesima. 

Art. 45 – Piano operativo di sicurezza 

1) L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell’inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori 

redatto ai sensi dell’articolo 131 comma 2 lettera c) del Codice dei contratti, dell’articolo 89 comma 

1 lettera h) del decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto. Il piano 

operativo di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 

del citato decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato 

ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2) Ai sensi degli artt. 26, 97 e 101 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 l’appaltatore è tenuto ad 

acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 47 del 

presente capitolato nonché curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 

fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili fra loro e coerenti con il piano 

presentato dall’appaltatore. 

3) Per i cantieri non obbligati alla nomina del coordinatore per la progettazione contestualmente 

all’affidamento dell’incarico di progettazione ex art. 90 Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il piano 

operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sostitutivo di cui al precedente articolo 48 e deve essere aggiornato qualora sia successivamente 

redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per l’esecuzione ai 

sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma 2, del decreto n. 81 del 2008. 
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4) Per cantieri di entità e tipologia previsti dall’art. 90, comma 3 decreto n. 81 del 2008, il piano 

operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui al precedente articolo 48. 

5) Il piano operativo della sicurezza dovrà avere almeno i seguenti contenuti: 

a) SCHEDE INFORMATIVE: 

- Anagrafica dell’Impresa Esecutrice. 

- Organigramma dell’impresa sia sul versante funzionale che per la sicurezza e la 

prevenzione infortuni, (adempimenti agli obblighi previsti dal Testo Unico della Sicurezza 

d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008). 

- Elenco dei lavoratori dipendenti dell’Impresa presenti in cantiere e degli eventuali 

subappaltatori. 

- Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, 

le denunce, etc., di competenza dell’appaltatore. 

- Dati inerenti l’organizzazione interna dell’appaltatore in merito al sistema di sicurezza 

previsto dal d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008 (RSPP, MC, RLS, DL, ecc.). 

- Indicazioni sul Protocollo Sanitario previsto dal programma predisposto dal Medico 

Competente (MC). 

- Eventuali indicazioni di natura sanitaria da portare a conoscenza del Medico Competente 

inerenti le lavorazioni previste in cantiere. 

- Elenco dei D.P.I. specifici, oltre quelli di normale uso, per lavorazioni specifiche (es. 

sabbiature, verniciature con prodotti ignifughi- intumescenti, aggiornato al d.lgs. 457/92). 

- Programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come documento complementare ed 

integrativo a quello presunto, redatto in fase di progettazione. 

- Indicazione sui requisiti tecnico-organizzativi subappalti e adempimento al d.lgs. n. 81 del 

09/aprile/2008. 

- Verifica degli adempimenti in merito agli obblighi del Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 

81 del 09/aprile/2008 dei subappaltatori. 

b) PROCEDURE O SOLUZIONI DA DEFINIRE E ADOTTARE: 

- Indicazioni sulla natura dei rischi di tipo professionale a cui sono esposti i lavoratori nelle 

specifiche lavorazioni del cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 

- Elencazione dei D.P.I. a corredo dei lavoratori e modalità del loro uso in rapporto alla 

mansione svolta. 

- Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza in merito all’uso di prodotti chimici 

utilizzati nelle lavorazioni. 

- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere, dati sia dalla produzione 

che dai servizi del cantiere. 

- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep,d) dei gruppi omogenei dei 

lavoratori impegnati in cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 
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- Indicazioni e procedure sulle emergenze, antincendio e pronto soccorso previste in 

cantiere e relativi incaricati alla gestione delle emergenze. 

- Indicazioni tecniche sulla Movimentazione Manuale dei Carichi. 

- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere. 

- Organizzazione e viabilità del cantiere. 

- Soluzioni riguardanti i servizi logistici ed igienico sanitari del cantiere. 

- Indicazioni sull’utilizzo degli impianti energetici all’interno del cantiere e sulle loro 

caratteristiche di sicurezza. 

- Analisi dei rischi e misure di sicurezza dei posti fissi di lavoro. 

- Analisi dei rischi delle lavorazioni di natura organizzativa-funzionale (accantieramento, 

logistica, installazione macchine, installazione attrezzature, relativi smontaggi, etc.) e 

misure di prevenzione e di tutela della salute adottate. 

- Modalità di revisione del Piano di Sicurezza Operativo. 

- Modalità di informazione dei lavoratori, sui contenuti dei piani di sicurezza. 

Art. 46 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1) L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto 

n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 

88 a 104 e gli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2) I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto Legislativo n. 81 

del 2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.  

3) L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai 

lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro 

e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore 

tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 

4) Il piano di sicurezza e di coordinamento o sostitutivo, ed il piano operativo di sicurezza formano 

parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

5) Ai sensi dell’art. 118, comma 4, terzo periodo, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente 

responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di 

sicurezza.  
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Art. 47 – Disposizioni di sicurezza riguardanti il personale dipendente 

1) L’Appaltatore imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri 

preposti di controllare ed esigere tale rispetto. 

2) Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle caratteristiche 

delle opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in materia di approntamento 

di opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del 

lavoro.  

3) Tutti i dipendenti dell’appaltatore sono tenuti ad osservare: 

a) regolamenti in vigore in cantiere; 

b) Le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 

cantiere; 

c) Le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal coordinatore per 

l’esecuzione; 

4) Tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 

mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine di 

cui sono operatori, a cura ed onere dell’appaltatore medesimo.  

5) Inoltre l’appaltatore è inoltre tenuto a provvedere affinché le presenti norme e disposizioni 

vengano portate a conoscenza anche dei subappaltatori e da essi osservate rimanendo comunque 

unico responsabile delle attrezzature, degli apprestamenti e delle procedure esecutive 

subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di legge. 

Art. 48 – Compiti del Direttore Tecnico in materia di sicurezza 

1) Il Direttore Tecnico di cantiere dovrà essere dotato delle necessarie competenze tecniche in 

materia di sicurezza. Ad esso l’appaltatore conferirà ogni necessario potere affinché possa 

utilmente rappresentarlo nei confronti del Coordinatore della Sicurezza e ad esso verrà comunicata 

ogni disposizione, anche verbale, attinente lo svolgimento del rapporto scaturente dal contratto di 

appalto. 

2) In ambito all’attuazione del presente piano della Sicurezza, il Direttore Tecnico di cantiere ha il 

compito di: 

a) Coordinare l’azione di prevenzione e controllo dei rischi lavorativi, coinvolgendo in questa 

le altre figure professionali presenti in cantiere (Capo cantiere, preposti, assistenti, operai, 

lavoratori autonomi ecc.); 

b) Comunicare al Coordinatore della Sicurezza i nominativi delle seguenti figure: 

▪ Capo cantiere; 

▪ Preposti; 

▪ Responsabile per la sicurezza; 

▪ Responsabile delle procedure di emergenza (Pronto Soccorso e Antincendio); 

▪ Responsabile della corretta efficienza e manutenzione di tutte le opere provvisionali 

presenti in cantiere; 
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c) Programmare le riunioni periodiche di sicurezza, con la partecipazione dei propri 

collaboratori, in cui valutare gli standard di sicurezza durante l’esecuzione dei lavori e le 

eventuali modifiche da apportare al ciclo produttivo o all’attrezzatura. 

3) Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei 

compiti sopra definiti a figure professionali diverse da quelle del Direttore Tecnico, l’Appaltatore ha 

comunque il compito di segnalare al Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i nominativi di 

tali Preposti. 

4) L’appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione 

delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai 

regolamenti vigenti. 

5) Nello svolgere gli obblighi di cui sopra il direttore tecnico deve instaurare un corretto ed efficace 

sistema di comunicazione con l’appaltatore, le imprese subappaltatrici, i lavoratori autonomi, gli 

operai presenti in cantiere e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Art. 49 – Compiti del Capo cantiere in materia di sicurezza 

1) Il Capo cantiere avrà l’obbligo di presenza continuativa nei luoghi dove si svolgono i lavori appaltati. 

2) In ambito all’attuazione del presente piano della sicurezza, il Capo cantiere ha i seguenti obblighi: 

a) Curare l’attuazione delle misure di sicurezza previste dalla normativa vigente; 

b) Tenere a disposizione delle Autorità competenti, preposte alle verifiche ispettive di 

controllo del cantiere, il piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori unitamente 

a quelli consegnati dalle eventuali ditte subappaltatrici; 

c) Responsabilizzare i preposti e gli operai ad una attenta e scrupolosa osservanza delle 

norme di prevenzione; 

d) Disporre ed esigere che i preposti facciano osservare agli operai le norme di sicurezza ed 

usare i mezzi protettivi messi a loro disposizione; 

e) Provvedere alla compilazione giornaliera dell’elenco dei lavoratori presenti in cantiere 

contenente le generalità degli stessi, ed il nominativo della ditta dalla quale dipendono; 

f) Provvedere alla eliminazione degli eventuali difetti o deficienze riscontrate negli 

apprestamenti di sicurezza; 

g) Controllare l’affidabilità degli organi di sollevamento; 

h) Curare il coordinamento con le eventuali ditte subappaltanti operanti in cantiere (od 

eventuali lavoratori autonomi) al fine di rendere gli specifici piani di sicurezza compatibili 

tra loro e coerenti con il piano di sicurezza generale; 

i) Rendere edotti i Lavoratori subordinati dei rischi specifici cui sono esposti ed informarli 

delle loro responsabilità civili e penali ai sensi del d.lgs. 758/1994; 

j) Curare l’affissione nel cantiere delle principali Norme di prevenzione degli infortuni; 

k) Curare l’affissione nel Cantiere della segnaletica di sicurezza; 
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l) Verificare se nelle varie fasi di realizzazione dell’opera si manifestino i rischi contemplati 

nelle schede operative allegate al Piano di Sicurezza e quindi effettuare immediatamente le 

misure di prevenzione richieste dalla particolarità dell’intervento; 

m) Richiedere l’intervento dei superiori qualora si manifestassero nuove esigenze; 

n) Prima dell’inizio di una nuova tipologia di lavorazione o in occasione del subentro di una 

nuova squadra di operai nell’ambito di una stessa lavorazione avrà l’obbligo di informare i 

lavoratori interessati sui rischi connessi a tali operazioni, organizzando nell’orario di lavoro 

un incontro di formazione nel corso del quale darà lettura ai relativi capitoli del piano di 

sicurezza; al termine di tale incontro egli dovrà redigere un breve verbale che dovrà essere 

sottoscritto oltre che dallo stesso Capocantiere, da tutti i lavoratori presenti all’incontro; 

o) Tenere aggiornata la scheda di consegna ai Lavoratori dei mezzi di protezione personale - 

DPI. 

3) Qualora l’organizzazione interna dell’Impresa preveda ufficialmente l’affidamento di alcuni dei 

compiti sopra definiti a figure professionali diverse da quelle del Capo Cantiere, l’Appaltatore 

ha comunque il compito di segnalare al Committente ed al Coordinatore della Sicurezza i 

nominativi di tali Preposti. 

Art. 50 – Attività del Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione 

1) Per la gestione dell’appalto sotto il profilo della sicurezza il committente ha nominato il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione il quale affiancherà il Direttore dei Lavori, per il 

suo ambito di competenza. 

2) L’attività del C.S.E. è normata dal Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008 

consisterà principalmente nell’esercitare funzioni di controllo sull’esatto adempimento da parte 

dell’appaltatore di quanto previsto nel piano di sicurezza e coordinamento, con l’obbligo di riferire 

immediatamente e con comunicazione scritta al Direttore Tecnico di cantiere e al committente 

sulle eventuali situazioni di inadempimento constatate. 

3) Nel caso di pericolo grave ed immediato il C.S.E. potrà, di propria iniziativa, far sospendere le 

singole attività. 

4) Il C.S.E. curerà i rapporti con il Direttore Tecnico di cantiere di cui sarà principale interlocutore in 

tema di sicurezza. 

5) Curerà pertanto il coordinamento della sicurezza, organizzando sopralluoghi congiunti con il 

Direttore Tecnico di cantiere al fine di verificare l’attuazione delle misure di sicurezza e di 

prevenzione degli infortuni. 

6) Il C.S.E. al termine di ogni visita in cantiere provvederà a redigere in contraddittorio con il Direttore 

Tecnico di cantiere o il Capo cantiere un verbale di ispezione che dovrà essere stilato in duplice 

copia e che sarà allegato in originale al Piano di Sicurezza e Coordinamento. In esso verranno 

annotate le osservazioni relative al controllo delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza e gli 

eventuali adeguamenti del piano di coordinamento e sicurezza che si rendessero necessari in 
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relazione all’evoluzione dei lavori; inoltre verranno segnalate le eventuali inadempienze alle misure 

prescritte nel piano di sicurezza e coordinamento con le relative contestazioni. 

Art. 51 – Accertamento delle violazioni in materia di sicurezza e relativi 
provvedimenti 

1) Il C.S.E., in caso di inosservanza delle misure di sicurezza e prevenzione degli infortuni da parte 

dell’impresa appaltatrice, potrà adottare nei confronti della stessa le seguenti procedure: 

a) Contestazione verbale; 

b) Richiamo scritto; 

c) Proposta al committente di allontanamento di un lavoratore (dopo tre richiami scritti al 

medesimo lavoratore); 

d) Proposta al committente di allontanamento del Capocantiere (dopo tre richiami scritti al 

Capocantiere); 

e) Proposta al committente di sospensione di attività parziali o totali; 

f) Sospensione delle singole attività in caso di pericolo grave ed immediato; 

g) Proposta al committente di risoluzione del contratto. 

2) L’adozione di ciascuna procedura sarà rapportata alla gravità delle violazioni ed il numero di esse. 

3) Le comunicazioni relative alle sanzioni di cui al punto b, c, d, e, oltre ad essere annotate nel giornale 

di cantiere e sul piano generale di sicurezza, verranno trasmesse tramite raccomandata alla ditta 

appaltatrice e contestualmente al committente 

Art. 52 – Caratteristiche della sospensione lavori per ragioni di sicurezza 

1) La sospensione dei lavori per ragioni di sicurezza, disposta dal coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione con le modalità sopra descritte, andrà considerata esclusivamente come sanzione per il 

mancato adempimento agli obblighi previsti dal piano di coordinamento e sicurezza. La durata della 

stessa, a seconda della gravità della violazione e del presumibile tempo necessario al ripristino della 

situazione di sicurezza, andrà da 1 ora a 10 giorni. 

2) La ripresa dei lavori non potrà essere considerata come avallo da parte del committente sulla 

idoneità delle modifiche apportate dall’appaltatore alla situazione a suo tempo giudicata 

inadeguata o pericolosa. 

3) In caso di mancato ripristino della situazione di sicurezza, il C.S.E. avrà la facoltà di proporre al 

committente la risoluzione del contratto e l’allontanamento dal cantiere dell’impresa appaltatrice 

fatto salvo il proprio diritto di risarcimento del danno, secondo quanto prescritto dal Codice Civile. 

4) La durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell'appaltatore delle norme in 

materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti 

dal contratto. 
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CAPO 9 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  

Art. 53 – Subappalto, cottimo e distacco di manodopera 

1) Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta 

del concorrente, ferme restando le prescrizioni di legge con particolare riferimento alla 

classificazione di cui all’articolo 4 del presente capitolato, e come di seguito: 

a. le lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente sono subappaltabili nella misura 

massima del 30%, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria 

prevalente; nel rispetto delle disposizioni dell'art.105 del D.L.vo n.50/2016 e ss.mm.ii. il 

subappalto deve essere preventivamente autorizzato dalla stazione appaltante; 

b. i lavori appartenenti a categorie diverse dalla prevalente, costituenti le strutture, gli 

impianti e le opere speciali di cui all’articolo art. 12 comma 2 della Legge n.80/2014, di 

importo superiore al 15% (quindici per cento) dell’importo totale dei lavori, possono 

essere subappaltati o subaffidati in cottimo nella misura massima del 30%, in termini 

economici, dell’importo di ciascuna categoria; il subappalto deve essere richiesto e 

autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti; 

c. i lavori appartenenti alla/e categoria/e generale/i nonché alla/e categoria/e 

specializzata/e indicata/e a «qualificazione obbligatoria» nell’allegato A al D.P.R. 

34/2000 / al D.P.R. n. 207 del 2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei 

lavori oppure a euro 150.000, diversa/e dalla categoria prevalente, possono essere 

subappaltati per intero; gli stessi devono essere obbligatoriamente subappaltati qualora 

l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione; 

d. i lavori appartenenti a categorie specializzate (serie «OS»), diverse da quelle indicate a 

«qualificazione obbligatoria» nell’allegato «A» al D.P.R. 34/2000 / al D.P.R. n. 207 del 

2010, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a euro 150.000, 

diversa/e dalla categoria prevalente, possono essere subappaltati per intero; 

e. i lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo inferiore al 10% 

dell’importo a base di gara e inferiore a euro 150.000, non indicati negli atti di gara come 

scorporabili, possono essere realizzati dall’appaltatore anche se questi non sia in 

possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì 

essere realizzati per intero da imprese subappaltatrici qualora siano stati indicati come 

subappaltabili in sede di offerta; tuttavia l’importo subappaltato concorre alla 

determinazione della quota subappaltabile della categoria prevalente; 

f. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto ad 

eccezione della posa in opera di strutture e di impianti e opere speciali di cui all’art. 12 

della Legge n.80/2014. 

2) L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione 

appaltante, alle seguenti condizioni: 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 46 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il 

ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto 

presso la Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell’esecuzione delle relative lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione 

circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 

cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga 

dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 

all’associazione, società o consorzio. 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 

Appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione Appaltante la 

documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti generali di 

cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da 

realizzare in subappalto o in cottimo; 

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 

67 del d.lgs. 159/2011, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora 

l’importo del contratto di subappalto sia superiore a quanto previsto dalla normativa 

vigente l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione 

necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei 

fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 

subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.lgs. n. 159 del 2011 “Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione”, resta fermo che, ai sensi dell’articolo 95, 

comma 3, dello stesso D.lgs. n. 159 del 2011, il subappalto è vietato, a prescindere 

dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una 

delle situazioni indicate dall’articolo 84, comma 4, del citato D.lgs. n. 159 del 2011; 

e. Verifica della regolarità contributiva dell’impresa subappaltatrice (DURC Documento 

Unico di Regolarità Contributiva in corso di validità); 

3) Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, richiesta che dovrà essere inoltrata giorni 

20 (venti) prima di dar corso ai lavori affidati in subappalto o in cottimo; 

4) Tale richiesta scritta dell’appaltatore deve essere predisposta obbligatoriamente mediante l’utilizzo 

della modulistica pre-compilata dalla Stazione Appaltante e disponibile a richiesta dall’appaltatore. 

5) L’autorizzazione è rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può 

essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi, tra i quali la mancata emissione 

del DURC in corso di validità da parte degli enti previdenziali, assistenziali e assicurativi; 

L'Amministrazione provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro: 
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a) 30 giorni dall'istanza di autorizzazione per subappalti di importo superiore ad € 100.000,00; 

b) 15 giorni dall'istanza per i subappalti di importo inferiore al 2% dell'importo dei lavori 

affidati o di importo inferiore a € 100.000,00, comunque subordinata alla verifica della 

regolarità contributiva dell’impresa (DURC in corso di validità); 

6) Trascorsi questi termini, si forma il "silenzio-assenso" e l'autorizzazione si intende concessa anche 

senza un apposito provvedimento. 

7) L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. L’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 

risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); 

b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 

tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 

subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e 

per la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 

dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 

rese nell’ambito del subappalto;  

d. Le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 

Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia 

agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono 

altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 

previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 

contrattazione collettiva. 

8) Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società 

anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i 

lavori scorporabili, se previsti, nonché ai concessionari di lavori pubblici. 

9) Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i 

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di 

importo superiore a 100.000,00 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell’importo del contratto di subappalto. 

10) I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto la 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; 

in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di 

imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È 

fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub- contratti, il 
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nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati. 

11) I lavori relativi alla categoria prevalente, sono subappaltabili nel limite del 30% dell’importo della 

medesima categoria. 

Art. 54 – Responsabilità in materia di subappalto 

1) L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da 

ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 

conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2) Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l'esecuzione in 

materia di sicurezza di cui all'art. 92 del decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per 

la propria competenza, il rispetto da parte dei subappaltatori di tutte le condizioni previste dal 

precedente art. 58. 

3) Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 

29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 

dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4) Ai sensi dell’articolo 35, commi da 28 a 30, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, l'appaltatore 

risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del versamento delle ritenute fiscali 

sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei contributi previdenziali e dei contributi 

assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è 

tenuto il subappaltatore.  

5) La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa 

documentazione prima del pagamento del corrispettivo al subappaltatore, che gli adempimenti di 

cui al comma 4 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente affidati in subappalto sono stati 

correttamente eseguiti dal subappaltatore. L'appaltatore può sospendere il pagamento del 

corrispettivo al subappaltatore fino all'esibizione da parte di quest’ultimo della predetta 

documentazione.  

6) Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 4 non possono eccedere 

complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al subappaltatore. 

Art. 55 – Pagamento dei subappaltatori 

1) La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
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pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 

eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2) I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 

subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento 

delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e 

dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore. 

3) Nei rapporti con i propri subappaltatori, l’appaltatore è tenuto ad accordare termini e condizioni di 

pagamento non meno favorevoli rispetto a quanto previsto dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, 

n. 231 recante "Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta contro i ritardi di 

pagamento nelle transazioni commerciali", che devono essere fissati per iscritto nel contratto di 

subappalto. 

4) L’affidatario dovrà trasmettere alla stazione appaltante, entro venti giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da 

esso affidatario corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di 

garanzia effettuate. Qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate del subappaltatore o 

del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende l’emissione del successivo 

certificato di pagamento a favore dell’affidatario. 

5) In caso di cessione del credito, l’appaltatore è tenuto a presentare alla Stazione appaltante, entro 

30 gg dal rilascio della certificazione ex art. 9, c. 3-bis, del D.L. n. 185/2008, copia delle fatture 

quietanziate relative ai pagamenti da esso affidatario corrisposti ai subappaltatori per lo stato di 

avanzamento lavori oggetto di certificazione. In caso di mancata ottemperanza, il pagamento e la 

certificazione delle rate di acconto relative agli stati di avanzamento lavori successivi e della rata di 

saldo sono sospesi. 

6) La Stazione Appaltante non procederà all’emissione dei certificati di pagamento né del certificato di 

collaudo o di regolare esecuzione se l’appaltatore non avrà ottemperato agli obblighi di cui al 

presente articolo. 

7) Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 

5, del decreto-legge n. 223 del 2006, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture 

quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

CAPO 10 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO 

Art. 56 – Accordo bonario 

1) Ai sensi dell’articolo 205 del D.lgs.50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti 

contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in 

misura compresa tra il 5% (cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. 

deve valutare immediatamente l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell’effettivo raggiungimento della predetta misura. 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 50 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

2) La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve. 

L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della 

proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la 

mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della proposta.  

3) La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si 

applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione. 

4) Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale 

cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento 

esecutivo con il quale sono state risolte le controversie. 

5) Ai sensi dell’articolo 208 del d.lgs.50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi 

derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, 

in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione 

ecceda la somma di 100.000,00 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione 

appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il 

dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto 

aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa 

audizione del medesimo. 

6) La procedura di cui al comma 7 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione 

del contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali 

interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

7) Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o 

sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art. 57 – Definizione delle controversie 

1) Fermo restando che l’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei 

Lavori, senza poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la 

contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti contabili, relativamente alla forma, contenuto e 

modalità di apposizione delle riserve l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto disposto dall’art. 190 

del Regolamento (D.P.R. 207/2010). 

2) Tutte le controversie in relazione alla validità, interpretazione, risoluzione ed esecuzione del 

presente contratto o del medesimo connesse saranno sottoposte ad un tentativo di mediazione, 

fatto salvo quanto previsto dagli artt. 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 
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3) Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. 

In caso di fallimento del tentativo di mediazione, le controversie verranno deferite al giudice del 

luogo in cui è sorta l’obbligazione. 

Art. 58 – Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1) L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 

obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 

dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi 

dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

b. l’appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi predetti anche dopo 

la scadenza e fino alla loro sostituzione fermo restando l’obbligo, fino alla chiusura del 

cantiere, di iscrizione alla Cassa Edile di Torino delle maestranze impiegate nell’appalto, 

nei termini previsti dagli articoli del presente capitolato e, se cooperativo, anche nei 

rapporti con i soci; 

c. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 

artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica; 

d. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzi-

dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto 

che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e 

ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

e. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2) In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e 

procede a una detrazione del 20 per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 

le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 

3) In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri 

matricola dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
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4) L’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto operante in cantiere un cartellino di 

riconoscimento, impermeabile ed esposto in forma visibile, recante la denominazione dell’impresa 

del quale è dipendente, il nome, il cognome, il numero di matricola e la data di assunzione. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. Al 

personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli 

eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori 

esterni e simili), l’appaltatore fornisce un cartellino di riconoscimento generico che indichi la 

qualificazione di tale personale estraneo. Ogni violazione alla presente disposizione, accertata dal 

Direttore dei lavori o dal R.U.P., è punita con un addebito di euro 200,00 (per ciascuna persona e 

per ciascuna infrazione) da trattenere sul primo certificato di pagamento successivo. 

5) L’appaltatore è obbligato a mantenere in cantiere, in posizione protetta e immediatamente 

accessibile, un registro delle presenze in cantiere, con sezioni giornaliere, sul quale sono annotati in 

tempo reale per ciascun accesso in cantiere del personale di cui al comma 4, nome e cognome, 

numero di matricola, ora di entrata e di uscita e, se trattasi di personale dipendente, datore di 

lavoro, di ciascun soggetto. Per il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori è indicata la qualificazione di tale 

personale estraneo. La violazione del presente obbligo, accertata dal Direttore dei lavori o dal 

R.U.P., è sanzionata ai sensi del comma 4. 

Art. 59 – Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1) La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 

50/2016; 

b. inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 

c. manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

f. rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

g. subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h. non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
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i. Nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 43 -e 

Art. 44 -del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al 

riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza; 

j. Nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di 

cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli Art. 43 e Art. 44 

del presente capitolato, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal 

direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore per la sicurezza. 

2) Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 

dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

3) Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4) In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contrad-

dittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in  mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, 

all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel 

caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5) Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento del-

l'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a. ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da 

eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo 

lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato 

per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o comunque 

approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 

dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

▪ 1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto 

degli stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore 

inadempiente; 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 54 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

▪ 2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto 

eventualmente andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base 

d’asta opportunamente maggiorato;  

▪ 3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 

tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori 

interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno 

documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla 

data prevista dal contratto originario. 

6) Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione si 

rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il quinto dell’importo originario del contratto. In 

tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla 

liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a 

quattro quinti dell’importo del contratto. 

CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 60 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1) Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori 

redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

2) In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per 

i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte 

di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3) L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4) Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da 

parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente capitolato. 

5) Il certificato di ultimazione può disporre l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità ai sensi e per gli effetti del 

comma 2 dell'art. 199 del D.P.R. n. 207 del 2010. 
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Art. 61 – Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare 
esecuzione 

1) Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e dell’art 237 del D.P.R. 207/2010, il collaudo è 

sostituito con il Certificato di Regolare Esecuzione nei modi indicati dallo stesso articolo 102. 

2) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

3) Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori 

ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. 

4) Per appalti fino a 500.000 €, il certificato di collaudo è sostituito dal certificato di regolare 

esecuzione che deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori. Per appalti di 

importo superiore ai 500.000,00 € e fino a € 1.000.000,00 è facoltà dell’Ente Appaltante sostituire il 

collaudo con il certificato di regolare esecuzione. Il certificato di regolare esecuzione ha carattere 

provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale 

termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente approvato anche se l’atto 

formale di approvazione non sia intervenuto. 

5) Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 

Art. 62 – Presa in consegna dei lavori ultimati 

1) La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2) Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di 

sorta. 

3) Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere 

garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4) La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di 

due testimoni in caso di sua assenza. 

5) Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO 12 – NORME FINALI 

Art. 63 – Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1) Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D.P.R. n. 207/2010 e al presente capitolato, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere 

eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a 

perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte 

per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 

descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di 

aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b. i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per 

assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e 

palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la 

recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e 

la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali 

opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle 

prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d. l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 

dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 

qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare 

è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, 

datato e conservato; 

e. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato. 

f. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e 

privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g. il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei 
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materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da 

altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto 

all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 

dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h. la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei 

ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di 

sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente 

appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 

come dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne 

che per l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

i. la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e 

i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 

o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 

misure di sicurezza; 

k. l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che 

questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla 

direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

l. la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei 

punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 

nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m. la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso 

ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di 

armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e 

materiale di cancelleria; 

n. la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a 

terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli 

avuti in consegna; 
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o. la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal 

presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e 

che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p. l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della 

direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni 

provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi 

causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento 

degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

q. l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 

nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute 

nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia 

responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la 

Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei 

lavori; 

r. fornire entro 30 giorni dall'aggiudicazione quanto indicato al precedente art. 41. 

2) L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 

soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 

indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 

suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti 

il lavoro pubblico in quanto tale. Per i lavori stradali non potrà essere richiesto alcun compenso 

aggiuntivo per l’esecuzione dei lavori previsti in presenza di traffico. 

Art. 64 – Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1) L'appaltatore è obbligato: 

a. ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 

due testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 

b. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 

c. a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente capitolato e ordinate dal direttore dei lavori che 

per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
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d. a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 

mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 

ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal 

direttore dei lavori. 

e. all'inizio dei lavori l'appaltatore dovrà produrre alla D.L. un elenco nominativo degli 

operai da esso impiegati, o che intende impiegare. Per le opere appaltate (con 

specificazione delle rispettive qualifiche), detto elenco dovrà essere aggiornato a cura 

dell'appaltatore ad ogni eventuale variazione anche per effetto di subappalti autorizzati. 

Dovrà inoltre indicare il nominativo del Direttore di cantiere, cui intende affidare per 

tutta la durata dei lavori la direzione di cantiere, che dovrà essere un soggetto di 

comprovata competenza professionale e con l'esperienza necessaria per la conduzione 

delle opere da eseguire. L'appaltatore e tramite suo i subappaltatori, dovranno 

corredare l'elenco di cui sopra con copia del libro matricola. 

2) L’appaltatore, a proprio onere, è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 

conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto 

cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini 

esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 

consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3) L’appaltatore accetta, senza riserva alcuna, le modalità di accesso ai cantieri indicati dalla Direzione 

Lavori, anche se differenti da quanto indicato nel presente progetto esecutivo, in funzione degli 

accordi stipulati dalla Stazione Appaltante con gli eventuali soggetti privati.  

Art. 65 – Qualità e accettazione dei materiali in genere 

1) I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 

rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 

devono essere riconosciuti idonei e accettati dalla Direzione Lavori, anche a seguito di specifiche 

prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore.  

2) Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 

materiali rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della 

stessa impresa. 

3) In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizioni comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 

descrizione contrattuale dei lavori possano dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 60 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

stessi, la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano 

esse nazionali o estere. 

4) Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 

entro 60 giorni antecedenti il loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei lavori, per 

l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti, prodotti, ecc. previsti o 

necessari per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. Qualora l’Appaltatore non 

presenti la campionatura di tutti i materiali con schede tecniche appropriate entro i termini previsti, 

qualora altresì l’Appaltatore non presenti alla Direzione Lavori almeno tre campioni diversi e 

secondo le indicazioni della D.L., sarà ritenuto responsabile di grave negligenza. 

5) L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.   

Art. 66 – Materiali di scavo e di demolizione 

1) I materiali provenienti dalle escavazioni sono rifiuti ai sensi della normativa vigente. Le terre e rocce 

da scavo (TRS) possono essere sottratte al regime di trattamento dei rifiuti alle condizioni e con le 

procedure di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, in particolare agli art. 185 e 186.  

2) I materiali provenienti dalle demolizioni sono rifiuti ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

pertanto devono essere trattati in conformità alla normativa vigente.    

3) Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto. 

4) L’appaltatore è responsabile della gestione di tutti i rifiuti derivanti dall’esecuzione dei lavori di cui 

al presente appalto. Tutti i rifiuti devono essere raccolti, suddivisi per tipologia, rimossi, trasportati 

e conferiti presso impianti autorizzati, a cura e spese dell’appaltatore, secondo le prescrizioni 

previste dalla normativa vigente e nel rispetto di quanto indicato negli elaborati progettuali. 

5) Gli oneri derivanti dai suddetti obblighi sono considerati nei prezzi contrattuali, che si intendono 

comprensivi delle spese di movimentazione, degli oneri per il conferimento ai fini del trattamento 

in impianti autorizzati ovvero dello smaltimento presso discariche autorizzate e di ogni onere 

connesso agli adempimenti di cui al D.Lgs. 152/2006. 

6) Per tutti i materiali destinati a impianti di trattamento e/o smaltimento, l’appaltatore, anche nel 

caso di lavorazioni affidate in subappalto, è tenuto a trasmettere alla Direzione Lavori la seguente 

documentazione: 

▪ l’elenco e i documenti degli automezzi adibiti al trasporto dei rifiuti e i dati e le 

autorizzazioni dei soggetti trasportatori; 

▪ i dati e le autorizzazioni degli impianti di trattamento e delle discariche; 

▪ copia del Formulario di identificazione del rifiuto, attestante il corretto 

conferimento. 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 61 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

7) Sono infine a carico dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute in materia ambientale. È a carico dell’Impresa la redazione del Piano di Utilizzo delle 

Terre e Rocce da Scavo comprensivo della analisi di laboratorio, qualora il materiale venga 

riutilizzato al di fuori del cantiere se sono rispettati i criteri di cui al D.M. 161 del 10 agosto 2012. 

Art. 67 – Rilievi e tracciamenti delle opere 

Sono a carico dell’Impresa i rilievi topografici per il tracciamento di tutte le opere, che dovranno 

essere eseguiti dall’impresa stessa o da soggetto da essa incaricato; i rilievi dovranno essere 

eseguiti sotto il controllo della direzione lavori. 

Art. 68 – Custodia del cantiere 

1) È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 

materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

Art. 69 – Cartello di cantiere 

2) L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con 

le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare 

del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti 

periodici. 

3) Il cartello di cui al punto 1, dovrà essere corredato da rappresentazioni del progetto, con render, 

immagini e grafici esemplificativi dello stato finale dei lavori, chiari e leggibili dalla collettività. 

4) Il cartello dovrà essere esposto in prossimità dell’ingresso al cantiere in posizione ben visibile dal 

passaggio pubblico. 

Art. 70 – Documenti da custodire in cantiere 

1) Documenti generali: 

▪ Copia iscrizione CCIAA; 

▪ Libro matricola dei dipendenti; 

▪ Registro infortuni vidimato dall’ASL di competenza territoriale; 

▪ Il Piano di Coordinamento e Sicurezza; 

▪ Cartello di identificazione del cantiere (ai sensi della Circolare del Ministero dei Lavori 

Pubblici del 01/06/1990 n. 1729/UL); 

▪ Copia dei verbali/autorizzazioni della Stazione appaltante all’inizio lavori con allegato 

progetto esecutivo dell’opera; 

▪ Programma lavori; 

▪ I verbali relativi a verifiche, visite ispezioni, effettuate dagli Organi di Vigilanza 

2) Documenti relativi alla prevenzione e protezione d.lgs. 81/08: 

▪ Nomine; 
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▪ Copia della notifica inviata agli organi competenti (ASL ed Ispettorato del Lavoro) con 

l’indicazione del responsabile del servizio protezione e prevenzione dell’impresa; 

▪ Copia della lettera di incarico con l’indicazione del nominativo del Medico competente 

nominato dall’impresa; 

▪ Indicazione, anche a mezzo di avviso a tutti i lavoratori, dei lavoratori addetti alle 

emergenze: pronto soccorso ed antincendio; 

▪ Indicazione, anche a mezzo di avviso, del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

▪ Copia del documento di valutazione dei rischi e programma attuativo delle misure di 

sicurezza; 

▪ Copia dei documenti che attestano l’attività informativa e formativa erogata nei confronti 

dei lavoratori; 

▪ Copia del piano di sorveglianza sanitaria; 

▪ Registro delle visite mediche cui dovranno essere sottoposti i Lavoratori per gli 

accertamenti sanitari preventivi e periodici; esso dovrà sistematicamente contenere il 

giudizio di idoneità, il tipo di accertamento 

▪ eseguito, le eventuali prescrizioni e le successive scadenze; 

▪ Certificati di idoneità per eventuali lavoratori minorenni; 

▪ Copia dei tesserini individuali di registrazione della vaccinazione antitetanica; 

3) Documenti relativi alle Imprese subappaltatrici: 

▪ Copia iscrizione alla CCIAA; 

▪ Autorizzazione antimafia rilasciata dalla Prefettura di competenza; 

▪ Attestazione SOA; 

▪ Certificati regolarità contributiva INPS, INAIL, Cassa Edile; 

▪ Nel caso di utilizzo di sistemi di sollevamento: certificati di verifica periodica e della 

fotocopia del libretto; 

▪ Copia del Piano di Sicurezza sottoscritto dall’Impresa subappaltatrice; 

▪ Documento sottoscritto dall’Impresa subappaltatrice indicante il Direttore tecnico di 

cantiere e della Sicurezza. 

4) Documenti relativi a macchine, attrezzature ed impianti: 

▪ Apparecchi di sollevamento (se previsti): 

▪ Libretto di omologazione relativo agli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale; 

▪ Copia della denuncia di installazione per gli apparecchi di sollevamento di portata 

superiore ai 200 Kg; 

▪ Verifica delle funi, riportata sul libretto di omologazione (trimestrale); 

▪ Verbale di verifica del funzionamento e dello stato di conservazione per gli apparecchi di 

sollevamento con portata superiore ai 200 Kg (annuale); 

▪ Documenti relativi macchine ed attrezzature di lavoro 
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▪ Copia dei documenti e libretti di istruzione e manutenzione (con annotazione delle 

manutenzioni effettuate),di tutte le attrezzature e macchine presenti nel cantiere. 

Art. 71 – Danni da forza maggiore 

Non verrà accordato all'appaltatore alcun indennizzo per danni che si verificassero nel corso dei lavori 

se non in casi di forza maggiore. I danni di forza maggiore saranno accertati con la procedura stabilita 

dall'art. 166 del regolamento. La segnalazione deve essere effettuata dall'Appaltatore entro il termine 

perentorio di 5 giorni da quello in cui si è verificato l'evento. Per le sole opere stradali non saranno 

considerati danni da forza maggiore gli scoscendimenti, le solcature ed altri causati dalle acque di 

pioggia alle scarpate, alle trincee ed ai rilevati ed i riempimenti delle cunette. 

Art. 72 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1) Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a. le spese contrattuali; 

b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 

lavori; 

d. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 

registrazione del contratto. 

2) Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione.  

3) Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 

somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4) A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5) Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa. 
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2. PARTE SECONDA - ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE 

2.1 ACCETTAZIONE 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità e possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei lavori; 

in caso di contestazioni, si procederà ai sensi del regolamento.  

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il direttore dei lavori 

può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere o che per 

qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. 

In quest'ultimo caso, l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese.  

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 

appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale resta anche qualsiasi 

onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio.  

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'appaltatore, restano 

fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo tecnico-amministrativo o di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. 

2.2 IMPIEGO DI MATERIALI CON CARATTERISTICHE SUPERIORI A QUELLE 

CONTRATTUALI 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la loro contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero 

conformi alle caratteristiche contrattuali. 

2.3 IMPIEGO DI MATERIALI O COMPONENTI DI MINOR PREGIO 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 

stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, all'appaltatore deve essere applicata un'adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

2.4 IMPIEGO DI MATERIALI RICICLATI E DI TERRE E ROCCE DA SCAVO 

2.4.1 Materiali riciclati 

Per l'impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203 e s.m.i., 

Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di 

manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del 

fabbisogno medesimo. 



 

REGIONE PIEMONTE – Città Metropolitana di Torino                                                     

Comune di Baldissero Torinese 
 

“Opere di difesa spondale lungo il rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di strada Cordova”. 

Progetto Esecutivo 

 

   

ELABORATO 11 – Capitolato speciale d’appalto Pag. 65 
   

400/SR-E-G01-CAE-11-0  NOVEMBRE 2020 

 

2.4.2 Riutilizzo delle terre e rocce da scavo 

La possibilità del riutilizzo delle terre e rocce da scavo è prevista dall'art. 185 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 

come sostituito dall'art. 13 del D.Lgs. n. 205/2010 e s.m.i.  

Al comma 1 dell'art. 185 è disposto che non rientrano nel campo di applicazione della parte quarta del D.Lgs. 

n. 152/206: 

­ il terreno (in situ), inclusi il suolo contaminato non scavato e gli edifici collegati permanentemente al 

terreno, fermo restando quanto previsto dagli artt. 239 e seguenti relativamente alla bonifica di siti 

contaminati dello stesso D.Lgs. n. 152/2006; 

­ il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso 

sito in cui è stato escavato. 

2.5 NORME DI RIFERIMENTO E MARCATURA CE 

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da costruzione 

89/106/cee (cpd), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione D.P.R. n. 246/1993. Qualora il 

materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà 

essere accompagnata dalla marcatura ce attestante la conformità all'appendice za delle singole norme 

armonizzate, secondo il sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente. 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle prescrizioni 

contrattuali, e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le caratteristiche stabilite dalle 

leggi e dai regolamenti e norme uni applicabili, anche se non espressamente richiamate nel presente 

capitolato speciale d'appalto.  

In assenza di nuove e aggiornate norme uni, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o sostitutive. 

In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale d'appalto. Salvo diversa 

indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l'appaltatore riterrà di sua 

convenienza, purché, a insindacabile giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la 

rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 

2.6 PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il luogo ove 

prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le caratteristiche prescritte dai 

documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al 

riconoscimento di maggiori oneri né all'incremento dei prezzi pattuiti.  

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura a piè d'opera, 

compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi 

mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 
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2.7 SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI IN 

CONTRATTO 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori può 

prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.  

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo contrattuale 

del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi del regolamento n. 207/2010.  

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore non può 

cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa approvazione del 

responsabile del procedimento. 

2.8 ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E VERIFICHE TECNICHE 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal presente 

capitolato speciale d'appalto, devono essere disposti dalla direzione dei lavori, imputando la spesa a carico 

delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse 

prove, la direzione dei lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione dell'apposito 

verbale in contraddittorio con l'impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale prove materiali 

deve riportare espresso riferimento a tale verbale.  

La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal presente capitolato 

speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali, dei componenti o delle 

lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore.  

Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in applicazione delle Nuove 

norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

2.9 INDENNITÀ PER OCCUPAZIONI TEMPORANEE E DANNI ARRECATI 

A richiesta della stazione appaltante, l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle prescrizioni della 

legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente siano state poste a suo carico, e 

di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi. 

 

3. MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

3.1 MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

3.1.1 Identificazione, certificazione e accettazione 

I materiali e i prodotti per uso strutturale, in applicazione delle Nuove norme tecniche per le costruzioni 

emanate con D.M. 17 gennaio 2018, devono essere: 
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­ identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante del materiale stesso e dei suoi componenti 

elementari; 

­ certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali per misurarne 

le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente terzo indipendente ovvero, ove 

previsto, autocertificate dal produttore secondo procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee 

richiamate nel presente documento; 

­ accettati dal direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto precedente e 

mediante le prove sperimentali di accettazione previste dalle Nuove norme tecniche per le costruzioni 

per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

3.1.2 Procedure e prove sperimentali d'accettazione 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche dei 

materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 

380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le prove di certificazione o di 

qualificazione sia per ciò che attiene quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori ufficiali depositato presso il servizio tecnico centrale 

del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura ce ai sensi del D.P.R. 21 aprile 

1993, n. 246, ovvero la qualificazione secondo le Nuove norme tecniche, la relativa attestazione di conformità 

deve essere consegnata alla direzione dei lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal servizio tecnico 

centrale, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che devono essere almeno equivalenti a quelle delle 

corrispondenti norme europee armonizzate, ovvero a quelle previste nelle Nuove Norme Tecniche. 

Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve intendersi 

riferito all'ultima versione aggiornata, salvo come diversamente specificato. 

Il direttore dei lavori, per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e, in generale, 

nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1 delle Nuove Norme Tecniche approvate dal D.M. 14 

gennaio 2008, deve, se necessario, ricorrere a procedure e prove sperimentali d'accettazione, definite su 

insiemi statistici significativi. 

3.1.3 Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle Nuove Norme Tecniche approvate dal D.M. 

17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in fabbrica. Per controllo di 

produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della produzione effettuato dal fabbricante. Tutte 

le procedure e le disposizioni adottate dal fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed 

essere a disposizione di qualsiasi soggetto o ente di controllo. 
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3.2 COMPONENTI DEL CALCESTRUZZO 

3.2.1 Leganti per opere strutturali 

Nelle opere strutturali devono impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in 

materia, dotati di certificato di conformità (rilasciato da un organismo europeo notificato) a una norma 

armonizzata della serie UNI EN 197 ovvero a uno specifico benestare tecnico europeo (ETA), perché idonei 

all'impiego previsto, nonché, per quanto non in contrasto, conformi alle prescrizioni di cui alla legge 26 maggio 

1965, n. 595. 

È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 

L'impiego dei cementi richiamati all'art.1, lettera C della legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per 

sbarramenti di ritenuta. 

Per la realizzazione di dighe e altre simili opere massive dove è richiesto un basso calore di idratazione, devono 

essere utilizzati i cementi speciali con calore di idratazione molto basso conformi alla norma europea 

armonizzata UNI EN 14216, in possesso di un certificato di conformità rilasciato da un organismo di 

certificazione europeo notificato. 

Qualora il calcestruzzo risulti esposto a condizioni ambientali chimicamente aggressive, si devono utilizzare 

cementi per i quali siano prescritte, da norme armonizzate europee e, fino alla disponibilità di esse, da norme 

nazionali, adeguate proprietà di resistenza ai solfati e/o al dilavamento o a eventuali altre specifiche azioni 

aggressive. 

3.2.2 Aggregati 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di 

materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata 

UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055-1. 

È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tabella 1, a condizione 

che la miscela di calcestruzzo confezionata con aggregati riciclati venga preliminarmente qualificata e 

documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in 

fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 dell'annesso za della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le 

parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti 

di riciclo, per ogni giorno di produzione. 

Tabella 1 - Limiti di impiego degli aggregati grossi provenienti da riciclo. 

Origine del materiale da riciclo Classe del calcestruzzo Percentuale di impiego 

 Demolizioni di edifici (macerie) = C8/10 fino al 100% 

 Demolizioni di solo calcestruzzo e calcestruzzo armato ≤ C30/37 ≤ 30% 

 ≤ C20/25 fino al 60% 

 Riutilizzo di calcestruzzo interno negli stabilimenti di 
prefabbricazione qualificati (da qualsiasi classe > C45/55) 

≤ C45/55 Stessa classe del 
calcestruzzo di origine 

fino al 15% fino al 5% 
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Si potrà fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1 e UNI 8520-2 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, 

aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in 

funzione della destinazione finale del calcestruzzo e delle sue proprietà prestazionali (meccaniche, di durabilità 

e pericolosità ambientale, ecc.), nonché quantità percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo o 

classi di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella Tabella 1. 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non friabili, privi di 

sostanze organiche, limose e argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive all'indurimento del conglomerato o 

alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto e all'ingombro delle armature e devono essere lavati con acqua dolce qualora ciò sia 

necessario per l'eliminazione di materie nocive. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non deve contenere 

impurità né materie pulverulenti e deve essere costituito da elementi le cui dimensioni soddisfino alle 

condizioni sopra indicate per la ghiaia. 

3.2.3 Additivi 

L'impiego di additivi, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e 

dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. 

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea UNI EN 934-2. 

L'impiego di eventuali additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

­ essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 

­ non contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 

­ non provocare la corrosione dei ferri d'armatura; 

­ non interagire sul ritiro o sull'espansione del calcestruzzo. In caso contrario, si dovrà procedere alla 

determinazione della stabilità dimensionale. 

Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle miscele in 

conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo una valutazione degli effetti per il particolare 

conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di impiego. 

Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità del 

calcestruzzo fresco. 

Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove o accettare 

l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 
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3.2.3.1 Additivi acceleranti 

Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido, hanno la funzione di addensare la miscela umida fresca e 

portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche.  

Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal 

fornitore) del peso del cemento. In caso di prodotti che non contengono cloruri, tali valori possono essere 

incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto, lo si dovrà opportunamente diluire prima 

dell'uso. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante: 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma uni EN 934-2. 

3.2.3.2 Additivi ritardanti 

Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e preventiva 

approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 

­ particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro corretta 

monoliticità; 

­ getti in particolari condizioni climatiche; 

­ singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di betonaggio. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell'impiego, mediante: 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione devono essere eseguite di regola dopo la stagionatura di 28 giorni e la 

presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 

3.2.3.3 Additivi antigelo 

Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo freddo, previa 

autorizzazione della direzione dei lavori. 

Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come indicato dal fornitore) 

del peso del cemento, che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma. 
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Per evitare concentrazioni del prodotto, prima dell'uso, dovrà essere opportunamente miscelato al fine di 

favorire la solubilità a basse temperature. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego, mediante: 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ la determinazione dei tempi d'inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 28 giorni, la 

presenza dell'additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del calcestruzzo. 

3.2.3.4 Additivi fluidificanti e superfluidificanti 

Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo costante il 

rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. 

L'additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e tipo. Nel caso in 

cui il mix design preveda l'uso di additivo fluidificante come prima additivazione, associato ad additivo 

superfluidificante a piè d'opera, questi dovranno essere di tipo compatibile e preventivamente sperimentati in 

fase di progettazione del mix design e di prequalifica della miscela. 

Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per almeno 10 

minuti prima dello scarico del calcestruzzo. La direzione dei lavori potrà richiedere una miscelazione più 

prolungata in funzione dell'efficienza delle attrezzature e delle condizioni di miscelamento. 

Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come indicato dal 

fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in quantità superiori al 2% 

rispetto al peso del cemento. 

In generale, per quanto non specificato si rimanda alla norma UNI EN 934-2. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 

­ la determinazione della consistenza dell'impasto mediante l'impiego della tavola a scosse con 

riferimento alla norma UNI 8020; 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ la prova di essudamento prevista dalla norma UNI 7122. 

3.2.3.5 Additivi aeranti 

Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e disgelo, previa 

autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% 

(ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 
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­ la determinazione del contenuto d'aria secondo la norma UNI EN 12350-7; 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ prova di resistenza al gelo secondo la norma UNI 7087; 

­ prova di essudamento secondo la norma UNI 7122. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura. 

3.2.4 Agenti espansivi 

Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica sia indurito, 

previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell'aerante deve essere compresa tra il 7 e il 10% 

(ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l'impiego mediante: 

­ l'esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 11.2.2 del D.M. 

14 gennaio 2008 e norme uni applicabili per la fornitura contrattuale; 

­ la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura della 

resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma uni 7123. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo la stagionatura. 

Norme di riferimento: 

­ UNI 8146 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi di controllo; 

­ UNI 8147 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 

contrastata della malta contenente l'agente espansivo; 

­ UNI 8148 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell'espansione 

contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo; 

­ UNI 8149 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della massa volumica. 

3.2.5 Acqua di impasto 

L'acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali in percentuali dannose (particolarmente solfati e 

cloruri), priva di materie terrose e non aggressiva.  

L'acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento o di uso, potrà essere trattata con 

speciali additivi, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti l'impasto. 

È vietato l'impiego di acqua di mare. 

L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008, come 

stabilito dalle Norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio 2008. 

A discrezione della direzione dei lavori, l'acqua potrà essere trattata con speciali additivi, in base al tipo di 

intervento o di uso, per evitare l'insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri componenti 

d'impasto. 
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Tabella 2 - Acqua di impasto. 

Caratteristica Prova Limiti di accettabilità 

Ph  Analisi chimica Da 5,5 a 8,5 

Contenuto solfati Analisi chimica  SO4
 minore 800 mg/l 

Contenuto cloruri  Analisi chimica  CI minore 300 mg/l 

Contenuto acido solfidrico  Analisi chimica  minore 50 mg/l 

Contenuto totale di sali minerali  Analisi chimica minore 3000 mg/l 

Contenuto di sostanze organiche  Analisi chimica  minore 100 mg/l 

Contenuto di sostanze solide sospese  Analisi chimica  minore 2000 mg/l 

 

4. MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE 

4.1 MANUFATTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

4.1.1 Generalità 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato. Le denominazioni commerciali devono essere 

riferite a campioni, atlanti, ecc. 

Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 si rimanda alle 

prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione), 

del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (norme per l'accettazione dei materiali per pavimentazione), e delle 

norme UNI vigenti. 

I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture esistenti in cantiere, 

devono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche conformi a quanto prescritto nei contratti, in 

relazione al tipo della pietra e all'impiego che di essa deve farsi nella costruzione. 

4.1.2 Pietra 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non inseribili in alcuna 

classificazione. Esse sono riconducibili a uno dei due gruppi seguenti: 

- rocce tenere e/o poco compatte; 

- rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.) e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo gruppo, invece, appartengono le pietre a 

spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.) e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, 

ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di lavorazione e alla 

conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN 12670. 

NORMA DI RIFERIMENTO: 

UNI EN 12670 - Pietre naturali. Terminologia. 
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4.1.3 Requisiti d'accettazione 

I prodotti in pietra naturale o ricostruita devono rispondere alle seguenti prescrizioni: 

- appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere 

origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta, nonché essere conformi a eventuali 

campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc., che riducono la resistenza o la 

funzione; 

- avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; 

- avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze. 

Delle seguenti ulteriori caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (e i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale): 

- massa volumica reale e apparente, misurata secondo la norma UNI EN 1936; 

- coefficiente dell'assorbimento d'acqua a pressione atmosferica, misurato secondo la norma UNI EN 

13755; 

- resistenza a compressione uniassiale, misurata secondo la norma UNI EN 1926; 

- resistenza a flessione a momento costante, misurata secondo la norma UNI EN 13161;  

- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234. 

Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale per 

murature, pavimentazioni, coperture, ecc.), si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato e alle 

prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla direzione dei lavori anche in base ai criteri generali del presente 

capitolato speciale d'appalto. 

4.2 SIGILLANTI, ADESIVI E GEOTESSILI 

4.2.1 Sigillanti 

Si definiscono sigillanti i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi edilizi 

(in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta all'aria, 

all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto esecutivo o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, i 

sigillanti si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza/deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con decadimento delle 

caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 

destinazione. 
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NORME DI RIFERIMENTO: 

UNI ISO 11600 - Edilizia. Sigillanti. Classificazione e requisiti. 

UNI EN 15651-1 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di camminamento 

pedonali - Parte 1: Sigillanti per elementi di facciate; 

UNI EN 15651-2 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di camminamento 

pedonali - Parte 2: Sigillanti per vetrate; 

UNI EN 15651-3 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di camminamento 

pedonali - Parte 3: Sigillanti per giunti per impieghi sanitari; 

UNI EN 15651-4 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di camminamento 

pedonali - Parte 4: Sigillanti per camminamenti pedonali; 

UNI EN 15651-5 - Sigillanti per giunti per impiego non strutturale negli edifici e piani di camminamento 

pedonali - Parte 5: Valutazione di conformità e marcatura. 

4.2.2 Geotessili 

Si definiscono geotessili i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, 

drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) e in coperture.  

4.2.2.1 Geotessile – norme di riferimento 

Quando non è specificato nel progetto esecutivo, i geotessili devono essere rispondenti alle seguenti norme: 

­ UNI EN ISO 13433 - Geosintetici. Prova di punzonamento dinamico (prova di caduta del cono); 

­ UNI EN ISO 9863-2 - Geotessili e prodotti affini. Determinazione dello spessore a pressioni stabilite. 

Procedura per la determinazione dello spessore dei singoli strati di prodotti multistrato; 

­ UNI EN ISO 10319 - Geotessili. Prova di trazione a banda larga; 

­ UNI EN ISO 10321 - Geosintetici. Prova di trazione a banda larga per giunzioni e cuciture; 

­ UNI EN 12447 - Geotessili e prodotti affini. Metodo di prova per la determinazione della resistenza 

all'idrolisi; 

­ UNI EN 12224 - Geotessili e prodotti affini. Determinazione della resistenza agli agenti atmosferici; 

­ UNI EN 12225 - Geotessili e prodotti affini. Metodo per la determinazione della resistenza 

microbiologica mediante prova di interramento; 

­ UNI EN 12226 - Geotessili e prodotti affini. Prove generali per valutazioni successive a prove di 

durabilità; 

­ UNI EN ISO 12236 - Geotessili e prodotti affini. Prova di punzonamento statico (metodo CBR); 

­ UNI EN ISO 13438 - Geotessili e prodotti affini. Metodo di prova per la determinazione della resistenza 

all'ossidazione. 

4.2.2.2 Nontessuti. Norme di riferimento 

Per quanto non espressamente indicato per i nontessuti si rimanda alla prescrizione delle seguenti norme: 
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­ UNI EN 29092 - Tessili. Nontessuti. Definizione; 

­ UNI 8279-1 - Nontessuti. Metodi di prova. Campionamento; 

­ UNI 8279-3 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione della permeabilità all'aria; 

­ UNI 8279-4 - Nontessuti. Metodi di prova. Prova di trazione (metodo di Grab); 

­ UNI EN ISO 9073-2 - Tessili. Metodi di prova per nontessuti. Determinazione dello spessore; 

­ UNI EN ISO 9073-6 - Tessili. Metodi di prova per nontessuti. Parte 6: Assorbimento;  

­ UNI 8279-11 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione della resistenza alla perforazione con il 

metodo della sfera; 

­ UNI 8279-12 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione della variazione dimensionale a caldo; 

­ UNI 8279-13 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione del coefficiente di permeabilità radiale 

all'acqua; 

­ UNI 8279-14 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione della resistenza al punzonamento e della 

deformazione a rottura (metodo della penetrazione); 

­ UNI SPERIMENTALE 8279-16 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione del tempo di assorbimento di 

acqua (metodo della goccia); 

­ UNI 8279-17 - Nontessuti. Metodi di prova. Determinazione della stabilità agli agenti atmosferici 

artificiali; 

­ UNI EN 29073-1 - Tessili. Metodi di prova per nontessuti. Determinazione della massa areica; 

­ UNI EN 29073-3 - Tessili. Metodi di prova per nontessuti. Determinazione della resistenza a trazione e 

dell'allungamento. 

4.3 TUBAZIONI IN PVC 

Le tubazioni in PVC previste devono essere conformi alla norma UNI EN 1329 che prescrive le caratteristiche 

principali e le prestazioni che deve rispettare il materiale, di seguito si riportano le principali: 

• Denominazione: Policloruro di vinile. 

• Colore: Grigio RAL 7037/Rosso RAL 8023/Arancione RAL 2003 

• Condizioni di impiego: temperatura massima delle acque di rifiuto non superiore a 70°; temperatura 

massima di 95° per scarichi discontinui delle normali apparecchiature elettrodomestiche. 

• Imputrescibilità: il PVC è totalmente imputrescibile. 

• Resistenza biologica: le alghe ed i batteri presenti nelle acque di scarico non hanno alcun effetto sui 

tubi in PVC. 

• Roditori: il PVC non è attaccato dai roditori. 

• Resistenza all’abrasione: i tubi e i raccordi conformi alla norma EN 1329 sono resistenti all’abrasione. 

• Rugosità idraulica: le superfici interne di tubi e raccordi sono idraulicamente lisce in conformità alla 

norma EN 1329. Per calcoli di portata su diramazioni in PVC è possibile utilizzare un coefficiente di 

rugosità effettiva K = 0,25 mm. 
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• Reazione al fuoco: il PVC è molto difficilmente infiammabile. 

• Resistenza chimica: il PVC è particolarmente resistente all’attacco chimico e quindi può essere 

utilizzato per lo scarico di acque industriali contenenti composti chimici, entro il campo di pH tra 2 

(acidi) e 12 (alcali) purché la durata e la temperatura siano quelle dei normali scarichi degli 

elettrodomestici in uso. Il PVC è inoltre uno dei pochi materiali plastici che può essere incollato, il che 

semplifica ed accelera molte delle operazioni in opera.  

L'appaltatore, per ogni prodotto da impiegare, deve fornire alla direzione dei lavori le schede tecniche 

rilasciate dal produttore. 

Le tubazioni saranno del tipo B (codice per componenti destinati all’uso sopraterre all’interno di edifici o fissati 

a pareti) con bicchiere ad ancoraggio.  

I sistemi di tubazioni devono garantire un’emissione di rumore inferiore a quanto previsto dal DPCM 

5/12/1997 che per impianti a funzionamento discontinuo prevede un limite di 35 di B misurato in opera 

secondo norma UNI EN ISO 16032; i sistemi di tubazioni devono essere realizzati con materiali che permettano 

la classificazione al fuoco secondo norma UNI EN 13051 e le relative euroclassi di reazione al fuoco. 

Garantiscono la posa a “Regola d’arte” secondo quanto previsto da DM 22/01/2008 n. 37.  

4.4 MATERIALI DI RIEMPIMENTO DELLE AREE VERDI 

I materiali per riempire avvallamenti o per la formazione di rilevati si applicherà la corrispondente voce. Il 

materiale dovrà essere privo di macerie, di materiali di demolizioni, di immondizie o di qualsiasi altro materiale 

che possa impedire il corretto sviluppo delle radici degli alberi. Il materiale utilizzabile sarà quello ricavato dalle 

attività di scavo del cantiere mischiato in percentuali 2 a 1 con materiale ghiaio-terroso proveniente da cave. 

4.5 TERRA VEGETALE 

La terra da apportare per i piantamenti, per esser definita “vegetale”, deve essere (salvo altre specifiche 

richieste) chimicamente neutra, (cioè presentare un indice pH con valore prossimo a sette), deve contenere 

nella giusta proporzione e sotto forma di sali solubili tutti gli elementi minerali indispensabili alla vita delle 

piante, nonché una sufficiente quantità di microrganismi e di sostanza organica (humus), deve essere esente 

da sali nocivi e da sostanze inquinanti, e deve rientrare per composizione granulometrica media nella 

categoria della “terra fine”, in quanto miscuglio ben bilanciato e sciolto d’argilla, limo e sabbia (terreno di 

“medio impasto”).  

È generalmente considerato come terreno vegetale adatto per lavori di paesaggismo lo strato superficiale 

(fino a 40 cm) di ogni normale terreno di campagna. 

Non è ammessa nella terra vegetale la presenza di pietre (di cui saranno tuttavia tollerate minime quantità 

purché di diametro inferiore a 45 mm), di tronchi, di radici o di qualunque altro materiale dannoso per la 

crescita delle piante. 
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L'Impresa dovrà procurarsi la terra vegetale e i terricci soltanto presso ditte specializzate oppure da aree e 

luoghi di estrazione e raccolta precedentemente approvati dalla Direzione Lavori. 

Nel caso specifico l'Impresa potrà, e dovrà, recuperare e riutilizzare lo strato di terreno vegetale delle aree a 

coltivo sulle quali sarà realizzata la maggior parte delle opere a progetto. 

L'apporto di terra vegetale per il piantamento rientra negli oneri specifici della piantagione, è pertanto 

comprensivo della fornitura, del trasporto e dello spargimento. 

Sarà considerato per la fornitura estesa di terra vegetale uno strato di 40 cm; mentre quello sottostante sarà 

considerato come materiale di riempimento. 

Il materiale di riempimento dovrà avere caratteristiche terrose, prevenire da cave o scavi di prati, ecc. Non 

sono ammessi riempimenti con macerie provenienti da lavori edili, sbancamenti stradali, ecc. Non è ammessa 

la presenza di pietre nella misura superiore al 30%, od altro che possa impedire il regolare sviluppo dell'albero. 

Le macerie sono ammesse ad una profondità superiore a m 2,00 dal piano finito purché non presentino 

sostanze inquinanti o dannose agli apparati radicali degli alberi (calce). 

4.6 SEMENTI 

L'Impresa dovrà fornire sementi di ottima qualità e rispondenti esattamente a genere e specie richiesta, 

sempre nelle confezioni originali sigillate munite di certificato di identità ed autenticità con l'indicazione del 

grado di purezza e di germinabilità e della data di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti. Per evitare che possano 

alterarsi o deteriorarsi, le sementi devono essere immagazzinate in locali freschi, ben aerati e privi di umidità 

L'eventuale mescolanza delle sementi di diverse specie (in particolare per i tappeti erbosi) secondo le 

percentuali richieste, qualora non fosse già disponibile in commercio, dovrà essere effettuata alla presenza 

della Direzione dei Lavori. 

Sementi per la realizzazione dei prati: 

1) Prati ornamentali: 

o Agrostis canina canina o Agrostis teuris 15% in peso 

o Festuca rubra communtata 45% in peso 

o Festuca rubra rubra 40% in peso 

2) Prati d'uso corrente: 

o Agrostis tennis 5% in peso 

o Festuca ovina 20% in peso 

o Festuca rubra communtata 20% in peso 

o Festuca rubra rubra 20% in peso 

o Poa pratensis 35% in peso. 
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5. NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

5.1 RILIEVI, TRACCIATI E CAPISALDI 

5.1.1 Rilievi 

L'esecuzione dei lavori deve essere preceduta dal rilievo planimetrico dello stato di fatto da parte e a spese 

dell'esecutore e in contraddittorio con la direzione dei lavori. 

Il rilievo è necessario per la quantificazione delle opere di scavo a sezione obbligata o di sbancamento e di 

movimento terra in generale. 

5.1.2 Tracciati 

L'esecuzione delle opere di fondazione deve essere preceduta dal tracciamento sul terreno delle strutture 

portanti alla quota indicata dal progetto esecutivo. 

5.1.3 Capisaldi di livellazione 

Unitamente agli occorrenti disegni di progetto esecutivo, in sede di consegna sarà fornito all'appaltatore 

l'elenco dei capisaldi di livellazione a cui si dovrà riferire nell'esecuzione dei lavori. La verifica di tali capisaldi 

dovrà essere effettuata con tempestività, in modo che non oltre sette giorni dalla consegna possano essere 

segnalate alla direzione dei lavori eventuali difformità riscontrate. 

L'appaltatore è responsabile della conservazione dei capisaldi che non può rimuovere senza preventiva 

autorizzazione del direttore dei lavori 

Per tutte le operazioni di livellazione, limitatamente a quanto non indicato espressamente nel presente 

capitolato, vige l'obbligo di riferirsi al testo intitolato Guida alla progettazione e all'esecuzione delle livellazioni 

geometriche della Commissione geodetica italiana (IGM, 1974), che viene a far parte del presente capitolato 

speciale d'appalto. 

Il percorso della livellazione dovrà sempre consentire il controllo delle misure. Se la livellazione ha come scopo 

la determinazione di quote, la linea da istituire dovrà essere collegata a uno o più capisaldi preesistenti. In tal 

caso dovrà essere verificato che i dislivelli sui tratti contigui al caposaldo considerato siano rimasti invariati. La 

scelta del caposaldo da utilizzarsi deve essere comunque autorizzata dalla direzione dei lavori. La fase di 

segnalazione dei capisaldi e quella di misura devono essere separate da un adeguato intervallo di tempo, per 

consentire ai capisaldi di assumere un assetto stabile. 

5.1.4 Strumentazione 

Per tutti i lavori topografici dovranno essere utilizzati teodoliti con approssimazione angolare al secondo 

centesimale, accoppiati a distanziometri elettronici di precisione non inferiore a 5 mm ± 10 E - 6 · D (con D 

espressa in km). In alternativa, è possibile utilizzare la total station con prestazioni analoghe. 

Per quanto riguarda le quote si dovranno utilizzare dei livelli di precisione (autolivelli). 
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La strumentazione deve essere verificata prima dell'inizio delle operazioni di tracciamento. 

5.2 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

Entro cinque giorni dalla data del verbale di consegna e comunque 5 giorni prima dell'inizio dei lavori, 

l'appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un programma esecutivo dei lavori, elaborato 

in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.  

Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 

direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dalla data di ricevimento. Trascorso 

il predetto termine senza che la direzione dei lavori si sia pronunciata, il programma si intenderà accettato, 

fatte salve evidenti illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di 

ultimazione. 

5.3 ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE. IMPIANTO DEL CANTIERE E ORDINE 

DEI LAVORI 

5.3.1 Impianto del cantiere 

L'appaltatore dovrà provvedere all'impianto del cantiere non oltre il termine di 5 giorni dalla data del verbale 

di consegna dei lavori. 

5.3.2 Vigilanza del cantiere 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia sia diurna che notturna del cantiere, nel 

rispetto dei provvedimenti antimafia, e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d'opera esistenti nello 

stesso (siano essi di pertinenza dell'appaltatore, del committente o di altre ditte) nonché delle opere eseguite 

o in corso di esecuzione. 

Ai sensi dell'art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia dei cantieri installati per la realizzazione di 

opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

In caso di inosservanza, si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22 della legge n. 

646/1982. 

Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l'ultimazione e il collaudo provvisorio dei 

lavori, salvo l'anticipata consegna delle opere alla stazione appaltante e per le sole opere consegnate. 

Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei periodi di sospensione 

dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi e 

comunque quando non superino sei mesi complessivi.  

Fermo restando l'obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in precedenza, ne verranno 

riconosciuti i maggiori oneri, sempre che l'appaltatore non richieda e ottenga di essere sciolto dal contratto. 
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5.3.3 Locale ufficio di direzione dei lavori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di locali uso ufficio (in muratura o prefabbricati) 

idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla permanenza e al lavoro di ufficio della direzione dei 

lavori.  

Tale ufficio deve essere adeguatamente protetto da dispositivi di allarme e antintrusione, climatizzato, nonché 

dotato di strumenti (fax, fotocopiatrice, computer, software, ecc). 

I locali saranno realizzati nel cantiere o in luogo prossimo, stabilito o accettato dalla direzione dei lavori, la 

quale disporrà anche il numero degli stessi e le attrezzature di dotazione.  

Il locale deve essere idoneamente allacciato alle normali utenze (luce, acqua, fognatura, telefono). 

5.3.4 Ordine dell'esecuzione dei lavori 

In linea generale, l'appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché a giudizio della direzione dei lavori ciò non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi della stazione appaltante.  

Questa ad ogni modo si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un determinato tipo di 

lavoro o l'esecuzione entro un congruo termine perentorio senza che l'appaltatore possa rifiutarsi o richiedere 

particolari compensi. In questo caso, la disposizione dell'amministrazione costituirà variante al programma dei 

lavori. 

5.3.5 Fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di notizie statistiche sull'andamento dei lavori per 

periodi quindicinali a decorrere dal sabato immediatamente successivo alla consegna degli stessi, come di 

seguito specificato: 

- numero degli operai impiegati, distinti nelle varie categorie, per ciascuno dei 15 giorni, con le relative 

ore lavorative; 

- genere di lavoro eseguito nei 15 giorni in cui non si è lavorato e cause relative.  

Dette notizie devono pervenire alla direzione dei lavori non oltre il mercoledì immediatamente successivo al 

termine dei 15 giorni, stabilendosi una penale di 25,82 euro per ogni giorno di ritardo. 

5.3.6 Cartelli indicatori 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione nel sito o 

nei siti indicati dalla direzione dei lavori entro cinque giorni dalla data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle 

dimensioni minime di 1 m X 2 m, recheranno impresse a colori indelebili le diciture riportate con le eventuali 

modifiche e integrazioni necessarie per adattarle ai casi specifici. 

Nello spazio per l'aggiornamento dei dati devono essere indicate le sospensioni e le interruzioni intervenute 

nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi tempi. 
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Tanto i cartelli quanto le armature di sostegno devono essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza 

meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto e mantenuti in ottimo stato fino al collaudo 

tecnico-amministrativo dei lavori. 

L'importo delle penali sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all'inadempienza. 

5.3.7 Oneri per le pratiche amministrative 

Sono a carico dell'appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per permessi, licenze, 

concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni temporanee di suoli pubblici o privati, apertura 

di cave di prestito, uso di discariche, interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, 

trasporti speciali nonché le spese a esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc. 

In difetto rimane a esclusivo carico dell'appaltatore ogni eventuale multa o contravvenzione nonché il 

risarcimento degli eventuali danni. 

5.4 INTEGRAZIONE DEL PIANO DI MANUTENZIONE DELL'OPERA 

Il direttore dei lavori deve raccogliere in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la dichiarazione di 

conformità predetta (ed eventuali schede dei prodotti) nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini 

dell'integrazione o dell'aggiornamento del piano di manutenzione dell'opera. 

In riferimento al comma precedente, l'esecutore è obbligato a trasmettere al direttore dei lavori le istruzioni 

e/o le schede tecniche di manutenzione e di uso rilasciate dal produttore dei materiali o degli impianti 

tecnologici installati. 
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6. MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE 

6.1 NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

6.1.1 Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente documento e di quanto 

altro prescritto negli elaborati progettuali. 

Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale 

tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 

specificatamente indicate nei piani di sicurezza appositamente predisposti. 

L’Impresa è diretta ed unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla 

inosservanza o dalla imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione Lavori al 

tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli scavi e dei 

rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti che 

verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

6.1.2 Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori entro 

un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, specialmente in 

relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarsi ed avanzare pretese 

di particolari compensi. 

L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di manovra, 

di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle condizioni 

che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

6.1.3 Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori l’impiego 

di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia 
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stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive 

dell’organo di collaudo. 

6.1.4 Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi 

dovranno svolgersi, dalla vegetazione eventualmente esistente previa verifica dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte le opere a 

tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione e protezione 

e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle canalizzazioni e delle linee 

telefoniche, elettriche e del gas eventualmente esistenti. 

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 

deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 

fornitura e dei materiali di risulta. 

6.2 MANUTENZIONE ALVEI 

6.2.1 Generalità 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria dei corsi d'acqua e 

comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e altro in corrispondenza delle 

sponde. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni e le prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare che il materiale rimosso dalle sponde o dagli argini 

cada in acqua e venga allontanato dalla corrente. 

6.2.2 Sfalcio e decespugliamento di scarpate e alvei fluviali 

Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante andranno prevalentemente 

eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed 

opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge; l'intervento sarà 

completato a mano. Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli 

il cui tronco abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, 

oppure con una sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla 

ruspa. La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 

rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 
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6.2.3 Disboscamento di scarpate e alvei fluviali 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del 

tronco superiore a 15 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo 

precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 

accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato dell’Ufficio di 

Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Le piante da abbattere dovranno essere preventivamente selezionate in accordo con l’Ufficio di Direzione 

Lavori. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque 

pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno 

conseguente ai lavori di rimozione. 

L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle piante di pregio esistenti, 

specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

6.3 MOVIMENTI TERRA 

6.3.1 Scavi 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione delle opere idrauliche (difese spondali e apertura nuovi rami 

d’alveo) sono individuate nel seguito. 

6.3.1.1 Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno 

sorgere manufatti, per l'asportazione di materiali in alveo ed in generale qualsiasi scavo a sezione aperta in 

vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle 

materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto del piano di 

campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra accennati. 

Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non diversamente indicato 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, saranno utilizzati per i riempimenti previsti o accumulati per il successivo 

utilizzo in aree di stoccaggio temporaneo indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

6.3.1.2 Scavi di fondazione 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il piano 

di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere le berme delle difese spondali in massi. 
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Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino alla quota stabilita in 

progetto. 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, qualunque 

sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno eseguiti in 

larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla Direzione 

Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 

apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. l’Impresa 

prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 

soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari 

per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle 

eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 

scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli 

scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e 

con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in queste 

specifiche. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi e le modalità impiegate per gli esaurimenti di acqua saranno tali da 

tenere a secco gli scavi. 

6.4 OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Nella esecuzione delle opere in conglomerato semplice e/o armato, l'Appaltatore è tenuto all'osservanza del 

R.D. 11 novembre 1939 numero 2229 sulla qualità dei materiali, all'osservanza della normativa di cui alla Legge 

numero 1086 del 5 novembre 1971 e successivi Decreti o Circolari Ministeriali di aggiornamento, in particolare 

quella del Ministero Pubblici del 27 luglio 1985. Tutte le opere di calcestruzzo facenti parte dell'opera 

appaltata saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità accompagnati dai disegni esecutivi e da una relazione 

di calcolo, redatti nella successiva fase di progettazione esecutiva ovvero alle disposizioni che gli verranno 

impartite. 
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6.4.1 Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto nell'allegato 

1 del D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. Il 

quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del conglomerato 

tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-

cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il 

conglomerato. L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 

pericolo di aggressività. L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito 

con modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 9858 che precisa le specifiche tecniche dei 

materiali costituenti il calcestruzzo, la sua composizione e le proprietà del calcestruzzo fresco e indurito. Fissa 

inoltre i metodi per la verifica, la produzione, il trasporto, consegna, getto e stagionatura del calcestruzzo e le 

procedure di controllo della sua qualità. 

6.4.2 Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto al cap. 11 capitolo 11.2 delle NTC2018 (DM 

17/1/2018). 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto decreto. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. I 

prelievi dei campioni necessari per i controlli di qualità avverranno al momento del getto, secondo le 

indicazioni della D.L. 

6.4.3 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 

nella legge 5 novembre 1971, n. 1086 e nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018. In particolare: 

- gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. Il getto deve essere 

convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per almeno tre 

giorni. Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso 

ad opportune cautele; 

- le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente 

nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate. Le 

giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 
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o saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

o manicotto filettato; 

o sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra, In ogni 

caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il 

diametro e la prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona 

compressa. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 

volte il diametro; 

- le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 

6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto D.M. 17 gennaio 2018. Per 

barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo; 

- la superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 

0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure 

devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le 

travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina ed altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori 

richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Le superfici 

delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto 

sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad 

almeno 4 cm. Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio 

circoscritto; 

- il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre 

avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione 

all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze 

progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

6.5 OPERE DI PROTEZIONE SPONDALE IN MASSI NATURALI O ARTIFICIALI  

6.5.1 Caratteristiche dei materiali  

I massi naturali utilizzati per la costruzione delle opere dovranno corrispondere ai requisiti essenziali di 

compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di sfalsamento 

e rispettare i seguenti limiti: 

- peso volumico: > 24 kN/m3 (2400 kgf/m3) 

- V  > 0,4 m3 

- resistenza alla compressione: > 50 N/mm2 (500 kgf/cm2) 

- coefficiente di usura: < 1.5 mm 
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- coefficiente di imbibizione: < 5% 

- gelività: il materiale deve risultare non gelivo 

I massi naturali saranno di peso/volume non inferiore a quanto prescritto negli elaborati di progetto, non 

dovranno presentare notevoli differenze nelle tre dimensioni e dovranno risultare a spigolo vivo e squadrati. 

6.5.2 Modalità esecutive 

I massi da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il 

trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno alle sponde. Il 

materiale dovrà essere accostato con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere le opere 

idrauliche: è tassativamente vietato il rotolamento dei massi lungo le sponde. 

La realizzazione dell’opera in massi ciclopici deve essere eseguita mediante: 

- sagomatura dello scavo, regolarizzazione del piano di appoggio con pendenza non superiore a 2/3; 

- realizzazione del piede di fondazione alla quota prevista in progetto, più depressa del thalweg 

esistente (come da progetto), in modo da evitare lo scalzamento da parte della corrente idrica e la 

rimobilitazione del pietrame in elevazione; 

- utilizzazione di massi ciclopici di dimensioni non inferiori a quelle prescritte in progetto; 

- I massi dovranno essere collocati in opera uno alla volta, in maniera che risultino stabili e non 

oscillanti. 

L’opera andrà realizzata a partire dal piede e procedendo verso l'alto. Le scarpate dovranno essere 

previamente sagomate e rifilate alla pendenza e alle quote prescritte. 

Ciascun elemento dovrà essere posato in modo che la giacitura risulti stabile e non oscillante, 

indipendentemente dalla posa in opera degli elementi adiacenti; i giunti dovranno risultare sfalsati sia in senso 

longitudinale che in senso trasversale e dovranno essere tali da assicurare lo stretto contatto degli elementi fra 

loro senza ricorrere all'impiego di scaglie o frammenti. 

Dovrà essere particolarmente curata la sistemazione faccia a vista del paramento, con assenza di grandi vuoti 

o soluzioni di continuità. 

6.5.3 Prove di accettazione e controllo  

Prima di essere posto in opera, il materiale costituente la difesa dovrà essere accettato dalla Direzione Lavori 

che provvederà per ogni controllo a redigere un apposito verbale. 

Dovrà essere eseguito almeno un controllo di accettazione per ogni tratto omogeneo di difesa da realizzare: 

l'esito di tale controllo sarà vincolante per l'accettazione della partita relativa al suddetto tratto di opera. 

Il controllo consisterà nella individuazione da parte della Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, di 

almeno trenta massi che dovranno essere singolarmente pesati. La partita non verrà accettata se il peso di un 

solo masso verificato risulterà inferiore al peso minimo previsto in progetto. 
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Se la verifica avrà invece esito positivo, si procederà al prelievo di campioni da inviare ad un laboratorio 

ufficiale per l'esecuzione delle prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche del 

materiale da porre in opera. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche dei massi naturali (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell'Impresa, seguendo 

quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 

novembre 1939, n° 2232”; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per 

attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

L'Impresa dovrà consegnare alla Direzione Lavori i certificati del laboratorio ufficiale relativi alle prove sopra 

indicate, che dovranno dimostrare il rispetto dei limiti imposti dal Capitolato. Se i risultati delle misure o delle 

prove di laboratorio non rispetteranno i limiti prescritti, il materiale, per la tratta sotto controllo, verrà scartato 

con totale onere a carico dell'Impresa. 

Tutti gli oneri derivanti dalla necessità di eseguire le prove di accettazione saranno a carico dell'Impresa. I 

risultati delle suddette prove dovranno essere consegnati alla Direzione Lavori prima della messa in opera dei 

massi. Qualora i risultati delle prove fossero negativi, l'intera partita controllata sarà scartata con totale onere 

a carico dell'Impresa. La presenza di tutte le certificazioni previste nel presente paragrafo risulterà vincolante 

ai fini della collaudabilità dell'opera. 

La lavorazione comprende tutti gli oneri per il recupero di materiale conseguente alla demolizione di difese 

esistenti o per la fornitura del materiale, indennità di cava incluse, il trasporto dello stesso fino al luogo di 

impiego, le operazioni di pesatura, la profilatura della sponda e la posa in opera dei massi eseguita con le 

modalità riportate nello specifico paragrafo del Capitolato Speciale d'Appalto - Capo IV. Sono compresi anche 

gli oneri per l'esecuzione delle prove di laboratorio richieste dalla Direzione Lavori e per la sistemazione faccia 

a vista, nonché tutti gli oneri occorrenti per far assumere al paramento lato a vista l'aspetto di un mosaico 

grezzo, con assenza di grandi vuoti o soluzioni di continuità e per la fornitura del terreno vegetale e 

l'intasamento dei vuoti interstiziali. 

 

6.6 OPERE IN GABBIONI 

Si prevede la realizzazione delle opere in gabbioni mediante l’utilizzo di gabbioni in rete metallica a doppia 

torsione con maglia esagonale in accordo con le “Linee Guida per la redazione di Capitolati per l’impiego di 

rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio Superiore LL.PP. 

La rete deve essere sottoposta ad un test di invecchiamento accelerato secondo le norme UNI EN ISO 6988 

per un numero mimino di 28 cicli consecutivi, al termine dei quali il rivestimento non deve presentare tracce di 

corrosione.  

Gli elementi metallici dovranno essere collegati tra loro con idonee cuciture eseguite con filo avente le stesse 

caratteristiche di quello della rete ed avente diametro pari a 2,20/3,20 mm con quantitativo di galvanizzazione 
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sul filo non inferiore a 230 g/mq o con punti metallici di diametro 3,00 mm e carico di rottura minimo pari a 

1700 kN/mmq. 

La fornitura prodotta in regime di Assicurazione Qualità ISO 9001/2000 deve essere accompagnata da 

documentazione di origine rilasciata in originale dal produttore secondo le indicazioni delle Linee Guida (12 

maggio 2006). 

I gabbioni presenteranno geometria definitiva dagli elaborati progettuali e saranno fondati a quota inferiore 

alla linea di Thalweg, come prescritto. 

Il riempimento dei gabbioni dovrà essere eseguito con sistemazione meccanica e manuale del ciottolame 

fornito dall’Appaltatore, che dovrà essere di idonea pezzatura e né friabile e né gelivo costipato in modo da 

ottenere il minor numero possibile di vuoti. 

6.6.1 Modalità esecutive 

I materiali da impiegare dovranno essere approvvigionati a piè d'opera lungo il fronte del lavoro; la ripresa ed il 

trasporto del materiale al luogo di impiego dovranno essere fatti senza arrecare alcun danno al rilevato. Il 

materiale dovrà essere accostato eventualmente con l'utilizzo di tavoloni o scivoloni, in grado di proteggere il 

rilevato: è tassativamente vietato il rotolamento del materiale lungo le sponde del rio. 

Per la realizzazione dell’opera di fondazione ed in elevazione è prevista la regolarizzazione del piano di 

appoggio alla quota stabilita dagli elaborati progettuali. I gabbioni verranno realizzati in prossimità al punto di 

utilizzo ed una volta terminati collocati in sito. Infine, l’Impresa provvederà alla legatura e chiusura dei 

gabbioni mediante filo di ferro. 

 

6.7 DEMOLIZIONI 

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che 

deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di 

conservazione e le tecniche costruttive, con particolare riferimento alle scogliere esistenti. 

l’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui dall'art.71 all'art.76 del D.P.R. 

gennaio 1956 n.164 con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori. 

In ogni caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, 

conseguente e dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i 

suoi Organi di direzione, assistenza e sorveglianza. 

Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni unitamente a 

quelle contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98 e s.m.i.: 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per 

l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 
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b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di 

dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la 

stabilità delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione quali escavatori o gru semoventi. 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi 

dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, tutto quanto 

indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e spese, senza 

alcun compenso. 

6.8 FORMAZIONE DI DRENAGGI 

6.8.1 Generalità 

In questo capitolo sono descritti i lavori occorrenti per la formazione di drenaggi, quali riempimenti a tergo di 

strutture, realizzazione di canali drenanti ed esecuzione di filtri drenanti al piede di rilevati arginali, nonché per 

la raccolta e l'allontanamento delle acque drenate. 

Qualora in tali lavori si rendesse necessario l'utilizzo di teli in "tessuto non tessuto", per le relative specifiche si 

veda il capitolo sui geosintetici; analogamente, per i sistemi di raccolta e allontanamento delle acque 

superficiali con canalette si rimanda al capitolo relativo alle opere di sistemazione dei versanti. 

6.8.2 Drenaggi in generale 

Per drenaggi da eseguirsi a tergo di strutture o per la realizzazione di canali drenanti, si impiegheranno 

materiali aridi costituiti da ciottoli o pietrame di cava, purché accettato dall’Ufficio di Direzione Lavori: il 

materiale dovrà essere compatto ed uniforme, sano e di buona resistenza a compressione, privo di parti 

alterate, pulito ed esente da materie eterogenee. Le dimensioni del materiale dovranno essere comprese fra i 

3 ed i 20 cm, in base alle specifiche prescrizioni di progetto. 

Le opere di drenaggio andranno realizzate secondo le prescrizioni riportate nei disegni di progetto; i 

riempimenti a tergo di strutture avranno uno spessore minimo di 50 cm e saranno posti in opera quando tali 

strutture si saranno ben consolidate. 

Prima dell'inizio dei lavori l’Impresa presenterà all’Ufficio di Direzione Lavori dei certificati che attestino le 

caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale fornito e le cave di provenienza. L’Ufficio di Direzione Lavori, 

accertata la bontà del materiale e la corrispondenza delle caratteristiche alle prescrizioni di capitolato, 

provvederà a stilare un apposito verbale di accettazione. 
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Durante l'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori preleverà dei campioni del materiale fornito 

inviandoli a laboratori ufficiali per l'esecuzione delle prove necessarie per verificare la rispondenza a quanto 

dichiarato. Le prove di laboratorio per le operazioni di controllo sono a carico dell’Impresa. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate seguendo quanto riportato al Capo 

II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 1939, n.2232; 

per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito radente), si farà 

riferimento al Capo III della stessa normativa. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 

contraddittorio con l’Impresa. 

6.9 POSA DI GEOTESSILE TESSUTO 

6.9.1 Generalità 

I geotessili sono impiegati come elementi filtranti tra una zona drenante ed il terreno in situ, in sostituzione dei 

filtri naturali costituiti da elevati spessori di materiale arido con granulometria variabile che presentano non 

pochi problemi sia a livello realizzativo, che logistico ed economico legati al reperimento dei materiali con i 

relativi costi. 

La funzione di filtrazione evita la miscelazione del materiale granulare con le particelle fini del terreno di 

sottofondo dovuta all'effetto di trascinamento esercitato su queste ultime dai moti di filtrazione, mantenendo 

le caratteristiche geotecniche delle opere ed impedendo il generarsi di controspinte dovute alle pressioni 

neutre in corrispondenza dell'interfaccia terreno/fondazione. 

La georete dovrà presentare le seguenti caratteristiche: 

- resistenza a trazione (secondo norma DIN 53857): 30 kN/m (3,000 kgf/m); 

- resistenza caratteristica per una vita di 120 anni: ≥ 20 kN/m (2,200 kgf/m); 

- spessore minimo: 15 mm; 

- creep dopo due anni per un carico pari al 50% della resistenza ultima a trazione: ≤ 1%. 

Prima di procedere alla posa sarà necessario creare al piede e in testa al pendio delle trincee di ancoraggio, di 

profondità non inferiore a 30 cm. Il geo tessuto dovrà poi essere fissato in una delle due trincee con 1 

picchetto per metro e potrà essere stesa indifferentemente dall'alto verso il basso o viceversa. 

La fascia di sovrapposizione dovrà essere fissata con 1 picchetto per metro, mentre dovranno essere previsti in 

media 3 o 4 picchetti intermedi per metro quadrato di superficie: il numero di picchetti intermedi dovrà essere 

portato ad una densità di 1 picchetto per metro quadrato in condizioni particolarmente sfavorevoli. I bordi 

liberi dovranno essere fissati con 1 picchetto per metro. 
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6.9.2 Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati dal 

Costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti sopra 

indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori verificherà 

comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di materiale in quantità 

tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati di telo da posare e 

almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non rispetteranno i limiti 

prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 

contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. 

 

6.10 OPERE DI INGEGNERIA NATURALISTICA 

Le opere di ingegneria naturalistica si intenderanno collaudate da parte del Direttore dei Lavori sulla base di 

verifiche strutturali e sulla base del completo attecchimento della parte a verde delle opere stesse.  

6.10.1 Palizzata in legno 

L’opera deve essere eseguita secondo le indicazioni della direzione lavori e nel rispetto delle prescrizioni 

progettuali. L’esecuzione del lavoro dovrà avvenire attenendosi alle seguenti modalità: 

- preparazione del terreno e modellamento del pendio; 

- infissione nel terreno di pali di castagno a distanza di 3 metri per una profondità di 1 m, in modo che 

risultino sporgenti per 40 – 50 cm; 

- posa in opera dei tronchi di castagno (sciaveri), con diametro minimo di 15 cm, disposti 

orizzontalmente con la funzione di trattenere il materiale di risulta posto a tergo dell’opera stessa, e 

fissaggio mediante filo di ferro zincato o chiodatura; 

- posa in opera di elementi in acciaio (tondini con diametro di 16 mm), infissi nel terreno e legati agli 

sciaveri, con funzione di sottofondazione degli elementi trasversali. 

6.10.2 Palificata semplice in legname con talee 

L’esecuzione del lavoro dovrà avvenire attenendosi alle seguenti modalità: 

• Realizzazione di uno scavo di fondazione in contropendenza del 10-15%; 

• messa in posto, di tondami scortecciati di castagno o altra latifoglia ritenuta idonea dalla D.L. o 

resinosa di diametro 20 – 30 cm, alternati in senso longitudinale e in senso trasversale, in modo da 

formare un castello in legname. I tronchi sono disposti in una prima serie di tronchi correnti, paralleli 

al versante, e una prima serie di tronchi trasversi con punta al di sopra dei correnti, 

perpendicolarmente al versante, con interasse massimo 2,00m. fissati tra loro con chiodi in ferro o 
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tondini (diametro 14 mm).La palificata potrà essere realizzata per singoli tratti non più alti di 1,5 – 2 

m; 

• formazione di ancoraggio per vincolare la struttura, eventualmente necessario in caso lo richiedano le 

caratteristiche geotecniche del terreno e le indicazioni progettuali, composta da: esecuzione di 

micropali eseguiti mediante trivellazione del diametro di 90-120 mm, iniezione cementizia fino ad un 

massimo di due volte il volume teorico risultante dalla perforazione e messa in opera di strutture di 

collegamento mediante funi di acciaio, morsetti o fascette alla struttura in legname. In alternativa lo 

stesso ancoraggio della palificata al terreno potrà essere realizzato anche mediante infissione di 

opportuni piloti di acciaio di lunghezza 1,5 m; 

• in fase di costruzione, dopo la posa d’ogni elemento longitudinale ed il riempimento con il terreno 

(fino all’altezza di progetto), è disposta la ramaglia e le piantine, in fitocella da 1 litro, di salice, 

ginestra, tamerice con una densità di circa 5 -10 fitocelle al metro, in modo tale da sporgere 10 cm ed 

essere a contatto con il terreno naturale, si utilizzeranno fitocelle di max 2 anni di età, messe a dimora 

nel verso di crescita e con disposizione perpendicolare o leggermente inclinata rispetto al piano di 

scarpata. Nel caso della palificata ad 1 parete esse saranno infisse a mazza di legno o con copritesta in 

legno, previa eventuale apertura di un foro con punta di ferro, e sporgeranno al massimo per un 

quarto della loro lunghezza adottando, se del caso, un taglio netto di potatura dopo l’infissione. La 

messa a dimora dovrà essere effettuata di preferenza nel periodo di riposo vegetativo e a seconda 

delle condizioni stagionali anche in altri periodi con esclusione del periodo di fruttificazione (ad 

esclusione dei mesi che vanno da maggio a settembre); 

• il materiale di riempimento, quando possibile, proviene dallo scavo, altrimenti sarà miscelato con 

parte del terreno di scortico o se nel caso di versanti con presenza di acqua miscelata con materiale 

drenante; 

• inerbimento con specie idonee al sito. Per quanto riguarda le specifiche circa l’inerbimento si rimanda 

al capitolato inerbimento; 

• occorrerà provvedere ad una recinzione di protezione dell’opera che dovrà essere rimossa una volta 

ultimati i lavori. 

L’opera deve essere eseguita secondo le indicazioni della direzione lavori e nel rispetto delle prescrizioni 

progettuali. 

6.10.3 Lavori in legname 

Tutti i legnami da impiegare in opere stabili dovranno essere lavorati con la massima cura e precisione in 

conformità alle prescrizioni date dalla direzione lavori. 

Tutte le giunzioni dei legnami dovranno avere la forma e le dimensioni prescritte ed essere nette e precise in 

modo da poter ottenere un esatto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. Non sarà tollerato alcun 

taglio falso né zeppe o cunei, né qualsiasi altro pezzo di guarnitura o ripieno. 
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Le diverse parti componenti un'opera di legname dovranno essere fra loro collegate solidamente in tutti i 

punti di contatto mediante caviglie, chiodi, squadre, staffe di ferro, fasciature di reggia od altro in conformità 

alle prescrizioni che verranno date dalla direzione lavori. Non si dovranno impiegare chiodi per il collegamento 

dei legnami senza apparecchiarne prima il conveniente foro con succhiello. 

I legnami, prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione, se ordinata, della spalmatura di catrame 

o della coloritura, si dovranno congiungere in prova nei cantieri per essere esaminati ed accettati 

provvisoriamente dalla direzione lavori. 

6.11 OPERE IN VERDE 

6.11.1 Generalità 

Prima dell'inizio delle operazioni di sistemazione a verde, l’Impresa dovrà eseguire, con terreno agrario, le 

eventuali riprese di avvallamenti/erosioni che si fossero nel contempo verificate. 

L’Impresa non potrà modificare i piani che, anche dopo il rivestimento del manto vegetale, dovranno risultare 

perfettamente regolari e privi di buche, pedate od altro, compiendo a sua cura e spese, durante l'esecuzione 

dei lavori, e fino al collaudo, le riprese occorrenti per ottenere una perfetta sistemazione. 

In particolare si prescrive che, nell'esecuzione dei lavori di impianto, l’Impresa debba procedere in modo da 

non danneggiare il piano superficiale evitando qualsiasi alterazione, anche prodotta dal transito degli operai. 

La garanzia decorre dal momento della presa in consegna e la sua durata è fissata nei documenti dell’appalto. 

L’Impresa si impegna a fornire una garanzia di attecchimento del 100% dell’inerbimento e delle talee. 

L’attecchimento si intende avvenuto quando, al termine di 90 giorni a decorrere dall’inizio della prima 

vegetazione successiva alla messa a dimora, le piante si presentino sane e in buono stato vegetativo. 

6.11.2 Caratteristiche dei materiali 

La materia da usarsi per il rivestimento delle superfici degli argini dovrà essere terreno agrario, vegetale, 

proveniente da scotico di aree a destinazione agraria da prelevarsi fino alla profondità massima di 0,5 metri. 

Dovrà essere a reazione neutra, sufficientemente dotato di sostanza organica e di elementi nutritivi, di medio 

impasto e comunque adatto a ricevere una coltura erbacea o arbustiva permanente; esso dovrà risultare privo 

di ciottoli, detriti, radici ed erbe infestanti. 

I concimi minerali semplici o complessi usati per le concimazioni dovranno essere di marca nota sul mercato 

nazionale, avere titolo dichiarato ed essere conservati negli involucri originali della fabbrica. 

Prima di effettuare qualsiasi impianto, o semina, l’Impresa dovrà effettuare una accurata lavorazione e 

preparazione agraria del terreno. 

In pratica l’Impresa avrà cura di far lavorare il terreno a zappa, spianando eventuali leggere solcature, anche 

con l'eventuale riporto di terra vegetale, sì da rendere le superfici di impianto perfettamente piane. 

L'epoca di esecuzione dell'operazione è in relazione all'andamento climatico ed alla natura del terreno. 
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Durante i lavori di preparazione del terreno, l’Impresa avrà cura di eliminare, dalle aree destinate agli impianti, 

tutti i ciottoli ed i materiali estranei che con le lavorazioni verranno portati in superficie. 

Prima dell'impianto delle talee o dell’inerbimento, l’Impresa dovrà effettuare a sua cura e spese le analisi 

chimiche dei terreni in base alle quali eseguirà la concimazione di fondo, che sarà realizzata con la 

somministrazione di concimi minerali nei seguenti quantitativi: 

­ concimi fosfatici:  titolo medio 18% - 0,8 N/m2 (8 q per ettaro); 

­ concimi azotati:  titolo medio 16% - 0,4 N/m2 (4 q per ettaro); 

­ concimi potassici:  titolo medio 40% - 0,3 N/m2 (3 q per ettaro). 

La somministrazione dei concimi minerali sarà effettuata in occasione della lavorazione di preparazione del 

terreno, di cui si è detto poco sopra. 

Quando l’Ufficio di Direzione Lavori, in relazione ai risultati delle analisi dei terreni ed alle particolari esigenze 

delle singole specie di piante da mettere a dimora, ritenesse di variare tali proporzioni, l’Impresa sarà 

obbligata ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, senza che ciò costituisca titolo per indennizzi o 

compensi particolari. 

Qualora il terreno risultasse particolarmente povero di sostanza organica, parte dei concimi minerali potrà 

essere sostituita da terricciati, o da letame ben maturo, da spandersi in modo uniforme sul terreno, previa 

rastrellatura di amminutamento e di miscelamento del letame stesso con la terra. 

Ogni eventuale sostituzione dovrà essere autorizzata per iscritto dall’Ufficio di Direzione Lavori ed il relativo 

onere deve intendersi compreso nei prezzi unitari d'Elenco. 

L'uso dei concimi fisiologicamente alcalini, o fisiologicamente acidi sarà consentito in terreni a reazione 

anomala, e ciò in relazione al pH risultante dalle analisi chimiche. 

Oltre alla concimazione di fondo, l’Impresa dovrà effettuare anche le opportune concimazioni in copertura, 

impiegando concimi complessi e tenendo comunque presente che lo sviluppo della vegetazione e del manto 

di copertura dovrà risultare, alla ultimazione dei lavori ed alla data di collaudo, a densità uniforme, senza spazi 

vuoti o radure. 

Le modalità delle concimazioni di copertura non vengono precisate lasciandone l'iniziativa all’Impresa, la quale 

è anche interessata all'ottenimento della completa copertura del terreno nel più breve tempo possibile e al 

conseguente risparmio dei lavori di risarcimento, diserbo, sarchiatura, ripresa di smottamenti ed erosioni, che 

risulterebbero più onerosi in presenza di non perfetta vegetazione, come pure ad ottenere il più uniforme e 

regolare sviluppo delle piante a portamento arbustivo. 

I concimi usati, sia per la concimazione di fondo, sia per le concimazioni in copertura, dovranno venire 

trasportati in cantiere nella confezione originale della fabbrica e risultare comunque a titolo ben definito e, in 

caso di concimi complessi, a rapporto azoto-fosforo-potassio precisato. 
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Da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un ordine di servizio nel quale saranno 

indicate le composizioni delle concimazioni di fondo, in rapporto al pH dei terreni, da impiegare nei vari settori 

costituenti l'appalto. 

Prima della esecuzione delle concimazioni di fondo, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di 

Direzione Lavori, onde questa possa disporre per eventuali controlli d'impiego delle qualità e dei modi di 

lavoro. 

Lo spandimento dei concimi dovrà essere effettuato esclusivamente a mano, con l'impiego di mano d'opera 

pratica e capace, in maniera da assicurare la maggiore uniformità nella distribuzione. 

6.11.3 Messa a dimora di talee e piantine 

Il materiale vivaistico potrà provenire da qualsiasi vivaio, purché l’Impresa dichiari la provenienza e questa 

venga accettata dall’Ufficio di Direzione Lavori, previa visita ai vivai di provenienza. Le piantine e le talee 

dovranno essere immuni da qualsiasi malattia parassitaria. Le talee dovranno risultare allo stato verde e di 

taglio fresco, tale da garantire il ripollonamento, con diametro minimo di 3 cm. Il taglio delle talee dovrà 

avvenire esclusivamente nel periodo del riposo vegetativo autunnale, oppure nel periodo primaverile prima 

della sfioritura. Le talee preparate nel periodo autunnale potranno essere conservate fino alla fine dell'inverno 

purché immagazzinate in luogo fresco; qualora, per necessità di cantiere, il deposito dovesse continuare anche 

durante il periodo vegetativo, le talee dovranno essere conservate in locali frigoriferi od immerse in acqua 

fredda (<15°C) e corrente. 

L’acqua da utilizzare per l’annaffiamento e la manutenzione non dovrà contenere sostanze inquinanti e Sali 

nocivi oltre i limiti di tolleranza di fitotossicità relativa. 

Devono essere individuate le fonti di approvvigionamento e stabiliti gli oneri relativi. 

Le talee preparate durante la primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una 

settimana dal taglio e, in ogni caso, protette accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e 

di trasporto sul cantiere tramite l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua. 

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 8-10 cm, le talee andranno 

tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor superficie possibile, andrà 

escluso il taglio con l'accetta. 

Per la piantagione delle talee, o delle piantine, l’Impresa eseguirà i lavori nel periodo di riposo vegetativo, che 

va, indicativamente, dal tardo autunno all'inizio della primavera; il periodo delle lavorazioni potrà variare a 

seconda delle situazioni climatiche stazionali. Resta comunque a carico dell’Impresa la sostituzione delle 

fallanze o delle piantine che per qualsiasi ragione non avessero attecchito. 

Le specie di piante saranno le seguenti: 

1. piante a portamento erbaceo o strisciante; 

2. piante a comportamento arbustivo; 
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3. piante a portamento arboreo. 

Prima dell'inizio dei lavori d'impianto, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato all’Impresa un 

ordine di servizio nel quale saranno indicate le varie specie da impiegare nei singoli settori di impianto. 

Quando venga ordinata dall’Ufficio di Direzione Lavori (con ordine scritto) la messa a dimora a distanze diverse 

da quelle fissate in progetto, si terrà conto, in aumento o in diminuzione ai prezzi di Elenco, della maggiore o 

minore quantità di piante adoperate, restando escluso ogni altro compenso all’Impresa. 

In particolare sulle scarpate degli scavi, la piantumazione potrà essere effettuata, secondo le prescrizioni 

dell’Ufficio di Direzione Lavori, anche solo limitatamente allo strato di terreno superiore, compreso tra il 

margine del piano di campagna ed una profondità variabile intorno a circa 80 cm, in modo che lo sviluppo 

completo delle piantine a portamento strisciante, con la deflessione dei rami in basso, possa ricoprire la 

superficie sottostante delle scarpate ove il terreno risulta sterile. 

L'impianto delle erbacee potrà essere fatto con l'impiego di qualsiasi macchina oppure anche con il semplice 

piolo. 

Per l'impianto delle specie a portamento arbustivo ed arboreo, l’Impresa avrà invece cura di effettuare 

l'impianto in buche preventivamente preparate con le dimensioni più ampie possibili, tali da poter garantire, 

oltre ad un più certo attecchimento, anche un successivo sviluppo regolare e più rapido. 

L'operazione di riempimento della buca dovrà essere fatta in modo tale da non danneggiare le giovani piantine 

e, ad operazione ultimata, il terreno attorno alla piantina non dovrà mai formare cumulo; si effettuerà invece 

una specie di svaso allo scopo di favorire la raccolta e la infiltrazione delle acque di pioggia. 

L’Impresa avrà cura di approntare a piè d'opera il materiale vivaistico perfettamente imballato, in maniera da 

evitare fermentazioni e disseccamenti durante il trasporto. In ogni caso le piantine o talee disposte negli 

imballaggi, qualunque essi siano, ceste, casse, involucri di ramaglie, iute, ecc., dovranno presentarsi in stato di 

completa freschezza e con vitalità necessarie al buon attecchimento, quindi dovranno risultare bene avvolte e 

protette da muschio, o da altro materiale, che consenta la traspirazione e respirazione, e non eccessivamente 

stipate e compresse. 

Nell'eventualità che per avverse condizioni climatiche le piantine o talee, approvvigionate a piè d'opera, non 

potessero essere poste a dimora in breve tempo, l’Impresa avrà cura di liberare il materiale vivaistico 

ponendolo in opportune tagliole, o di provvedere ai necessari annacquamenti, evitando sempre che si verifichi 

la pre-germogliazione delle talee o piantine. In tale eventualità le talee, o piantine, dovranno essere escluse 

dal piantamento. 

Nella esecuzione delle piantagioni, le distanze fra le varie piante o talee, indicate precedentemente, dovranno 

essere rigorosamente osservate. 

L’Impresa secondo la sua piena responsabilità potrà utilizzare piante non provenienti da vivaio e/o di 

particolare valore estetico unicamente se indicate in progetto e/o accettate dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
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In particolare l’Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non possono essere immediatamente 

messe a dimora non subiscano ustioni e mantengano il tenore di umidità adeguato alla loro buona 

conservazione. 

Prima dell'esecuzione dei lavori dall’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a 

quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori controllerà 

altresì la correttezza dei metodi di lavoro. 

L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai materiali forniti e dal periodo delle lavorazioni, il 

completo attecchimento delle piantine, delle talee, o delle coltri erbose. Qualora ciò non dovesse verificarsi, 

l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere a tutte le operazioni necessarie perché avvenga 

l'attecchimento. 

6.11.4 Semine 

Per il seme l’Impresa è libera di approvvigionarsi dalle ditte specializzate di sua fiducia; dovrà però dichiarare il 

valore effettivo o titolo della semenza, oppure separatamente il grado di purezza ed il valore germinativo. 

L’Impresa dovrà fornire sementi selezionate e rispondenti esattamente a genere, specie e varietà richieste, 

sempre nelle confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità ed autenticità con l’indicazione del 

grado di purezza e di germinabilità e della data di confezionamento e di scadenza stabiliti dalle leggi vigenti 

sulla certificazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette) 

Qualora il valore reale del seme fosse di grado inferiore a quello riportato dalle tavole della Marchettano, 

l’Impresa sarà tenuta ad aumentare proporzionalmente la quantità di seme da impiegare per unità di 

superficie. 

L’Ufficio di Direzione Lavori, a suo giudizio insindacabile, potrà rifiutare partite di seme con valore reale 

inferiore al 20% rispetto a quello riportato dalle tavole della Marchettano nella colonna "buona semente" e 

l’Impresa dovrà sostituirle con altre che rispondano ai requisiti voluti. A parziale modifica di quanto prescritto 

in precedenza per le concimazioni, all'atto della semina l’Impresa dovrà effettuare la somministrazione dei 

concimi fosfatici o potassici, nei quantitativi sopra indicati. I concimi azotati invece dovranno venire 

somministrati a germinazione già avvenuta. Prima della semina, e dopo lo spandimento dei concimi, il terreno 

dovrà venire erpicato con rastrello a mano per favorire l'interramento del concime. Il quantitativo di seme da 

impiegarsi per ettaro di superficie di scarpate è prescritto in 0,12 N (120 kgf). In particolare, i vari miscugli 

riportati nella tabella saranno impiegati nei diversi terreni a seconda delle caratteristiche degli stessi e 

precisamente: 

­ miscuglio n.1:  in terreni di natura calcarea, piuttosto sciolti, anche con scheletro grossolano. 

­ miscuglio n.2:  in terreni di medio impasto, tendenti al leggero, fertili. 

­ miscuglio n.3:  in terreni di medio impasto, argillo-silicei, fertili. 

­ miscuglio n.4:  in terreni pesanti, argillosi, piuttosto freschi. 

­ miscuglio n.5:  in terreni di medio impasto, in clima caldo e secco. 
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Tipo di miscuglio 

Specie 1° 2° 3° 4° 5°  

(kgf/ha) 

Lolium italicum       

o Lolium perenne - 23 14 30 -  

Arrhenatherum elatius 30 - - - 20  

Dactylis glomerata 3 25 14 12 -  

Trisetum flavescens 7 5 3 - -  

Festuca pratensis - - 28 20 -  

Festuca rubra 10 7 9 6 -  

Festuca Ovina - - - - 6  

Festuca heterophilla - - - - 9  

Phleum pratense - 7 7 12 -  

Alopecurus pratensis - 12 11 16 -  

Cynosurus cristanus - - - - 3  

Poa pratensis 3 23 18 4 2  

Agrostis alba - 6 4 4 -  

Anthoxanthum odoratum - - - - 1  

Bromus erectus - - - - 15  

Bromus inermis 40 - - - 12  

Trifolium pratense 8 5 6 4 -  

Trifolium repens - 7 4 - -  

Trifolium hybridum - - - 6 -  

Medicago lupolina 3 - - - 6  

Onobrychis sativa - - - - 10  

Anthyllis vulneraria 10 - - - 3  

Lotus corniculatus 6 - 2 6 3  

Sommano: (kgf) 120 120 120 120 120  

 

Prima dell'esecuzione dei lavori di inerbimento, da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori sarà consegnato 

all’Impresa un ordine di servizio, nel quale sarà indicato il tipo di miscuglio da impiegarsi nei singoli tratti da 

inerbire. Ogni variazione nella composizione dei miscugli dovrà essere ordinata per iscritto dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. 
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Prima dello spandimento del seme, l’Impresa è tenuta a darne tempestivo avviso all’Ufficio di Direzione Lavori, 

affinché questa possa effettuare l'eventuale prelevamento di campioni e possa controllare la quantità e i 

metodi di lavoro. 

L’Impresa è libera di effettuare le operazioni di semina in qualsiasi stagione, restando a suo carico le eventuali 

operazioni di risemina nel caso che la germinazione non avvenisse in modo regolare ed uniforme. La semina 

dovrà venire effettuata mediante la tecnica dell'idrosemina, consistente nell'aspersione di una miscela 

formata da acqua, miscuglio di sementi di specie erbacee selezionate e idonee al sito, concime organico, 

collanti e sostanze miglioratrici del terreno; il tutto distribuito in un'unica soluzione con macchine irroratrici a 

pressione (idroseminatrici). 

Lo spandimento del seme dovrà effettuarsi sempre in giornate senza vento. 

La ricopertura del seme dovrà essere fatta mediante rastrelli a mano e con erpice a sacco. Dopo la semina il 

terreno dovrà venire battuto col rovescio della pala, in sostituzione della normale operazione di rullatura. 

Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta. 

Dopo eseguito l'impianto, e fino ad intervenuto favorevole collaudo definitivo delle opere, L’Impresa è tenuta 

ad effettuare tutte le cure colturali che di volta in volta si renderanno necessarie, come sostituzione di fallanze, 

potature, diserbi, sarchiature, concimazioni in copertura, sfalci, trattamenti antiparassitari, ecc., nel numero e 

con le modalità richiesti per ottenere le scarpate completamente rivestite dal manto vegetale. 

Dal momento della consegna l’Impresa dovrà effettuare fino al termine dei lavori gli sfalci periodici dell'erba 

esistente sulle aree da impiantare e sulle aree rivestite con zolle di prato. L'operazione dovrà essere fatta ogni 

qual volta l'erba stessa abbia raggiunto un'altezza media di cm 35. 

L'erba sfalciata dovrà venire prontamente raccolta da parte dell’Impresa e allontanata entro 24 ore dallo 

sfalcio, con divieto di formazione di cumuli da caricare. 

La raccolta ed il trasporto dell'erba e del fieno dovranno essere eseguiti con la massima cura, evitando la 

dispersione e pertanto ogni automezzo dovrà avere il carico ben sistemato e dovrà essere munito di reti di 

protezione del carico stesso. 

È compreso nelle cure colturali anche l'eventuale annacquamento di soccorso delle piantine in fase di 

attecchimento, e pertanto nessun compenso speciale, anche per provvista e trasporto di acqua, potrà per tale 

operazione essere richiesto dall’Impresa, oltre quanto previsto nei prezzi di Elenco. 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori controllerà la corrispondenza dei materiali a 

quanto prescritto in precedenza mediante prelievo di campioni. Durante l'esecuzione dei lavori controllerà 

altresì la correttezza dei metodi di lavoro. L’Impresa, peraltro, deve garantire, indipendentemente dai 

materiali forniti e dal periodo delle lavorazioni, il completo attecchimento delle coltri erbose, che dovranno 

risultare prive di alcun tipo di vegetazione infestante o comunque diverso da quanto seminato. Qualora, in 

sede di collaudo, tali condizioni non dovesse verificarsi, l’Impresa, a sua cura e spese, è obbligata a ripetere 

tutte le operazioni necessarie per ottenere le prescrizioni di cui sopra. 
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6.12 OPERE PER LA VIABILITÀ 

6.12.1 Rilevato di fondazione stradale 

Il rilevato di fondazione stradale è costituito da una miscela di materiali granulari (misto granulare anidro) 

stabilizzati per granulometria con l'aggiunta o meno di legante naturale, il quale è costituito da terra passante 

al setaccio 0,4 UNI. L'aggregato potrà essere costituito da ghiaie, detriti di cava, frantumato, scorie o anche 

altro materiale; potrà essere materiale reperito in sito entro o fuori cantiere, oppure miscela di materiali 

aventi provenienze diverse, in proporzioni stabilite attraverso un'indagine preliminare di laboratorio e di 

cantiere. 

6.12.1.1 Caratteristiche del materiale da impiegarsi 

Il materiale in opera, dopo l'eventuale correzione e miscelazione, risponderà alle 

caratteristiche seguenti: 

- l'aggregato non deve avere dimensioni superiori a 71 mm, ne forma appiattita, allungata o 

lenticolare; 

- granulometria compresa nel seguente fuso ed avente andamento continuo ed uniforme 

praticamente concorde a quello delle curve limiti delle serie di crivelli di cui alle norme U.N.I. 

- rapporto tra il passante al setaccio 0.075 ed passante al setaccio 0.4 inferiore a 2/3; 

Il piano di posa dello strato dovrà avere le quote, la sagoma ed i requisiti di compattezza prescritti ed essere 

ripulito da materiale estraneo. Il materiale verrà steso in strati di spessore finito non superiore a 20 cm e dovrà 

presentarsi, dopo costipato, uniformemente miscelato in modo da non presentare segregazione dei suoi 

componenti. 

L'eventuale aggiunta acqua, per raggiungere l'umidità prescritta in funzione della densità, è da effettuarsi 

mediante dispositivi spruzzatori. A questo proposito si precisa che tutte le operazioni anzidette non devono 

essere eseguite quando le condizioni ambientali (pioggia, neve, gelo) siano tali da danneggiare la qualità dello 

strato stabilizzato. Verificandosi comunque eccesso di umidità, o danni dovuti al gelo, lo strato compromesso 

dovrà essere rimosso e ricostruito a cura e spese dell'Impresa. Il materiale pronto per il costipamento dovrà 

presentare in ogni punto la prescritta granulometria. 

Per il costipamento e la rifinitura verranno impiegati rulli vibranti o vibranti gommati, tutti semoventi. 

L'idoneità dei rulli e le modalità di costipamento verranno, per ogni cantiere, determinate dalla Direzione 

Lavori con una prova sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere (prove di 

costipamento). Il costipamento di ogni strato dovrà essere eseguito sino ad ottenere una densità in sito non 

inferiore al 95% della densità massima fornita dalla prova AASHO modificata. 

Il valore del modulo di compressibilità Md misurato in condizioni di umidità prossima a quella di costipamento 

al primo ciclo di carico nell'intervallo compreso fra 1.5 e 2.5 kg/cmq con piastra di diametro 30 cm, non dovrà 

essere inferiore a 900 Kg/cmq. La superficie finita non dovrà scostarsi dalla sagoma di progetto di oltre un 
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centimetro, controllato a mezzo di un regolo di 4.50 m di lunghezza e disposto secondo due direzioni 

ortogonali. Lo spessore dovrà essere quello prescritto, con una tolleranza in più o in meno del 5%, purché 

questa differenza si presenti solo saltuariamente. Sullo strato di fondazione compattato in conformità delle 

prescrizioni avanti indicate, si dovrà procedere subito all'esecuzione degli strati di finitura superiori, senza far 

trascorrere, tra le due fasi di lavoro un intervallo di tempo troppo lungo, che potrebbe recare pregiudizio ai 

valori di portanza conseguiti dallo strato di fondazione a costipamento ultimato. Ciò allo scopo di eliminare i 

fenomeni di allentamento, di asportazione e di disgregazione del materiale fini, interessanti la parte 

superficiale degli strati di fondazione che non siano adeguatamente protetti dal traffico di cantiere o dagli 

agenti atmosferici; nel caso in cui non sia possibile procedere immediatamente dopo la stesa dello strato di 

fondazione alla realizzazione delle pavimentazioni, sarà opportuno procedere alla stesa di una mano di 

emulsione sturata con graniglia a protezione della superficie superiore dello strato di fondazione oppure 

eseguire analoghi trattamenti protettivi. 

I rilevati impiegati per i drenaggi dovranno avere caratteristiche corrispondenti ai requisiti progettuali e non 

dovranno essere costipati. 

6.12.2 Conglomerato bituminoso per strato di base 

Il conglomerato bituminoso per strato di base sarà costituito da un misto granulare di ghiaia, pietrisco, sabbia 

e additivo (filler), mescolato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati e steso in opera 

mediante macchina spanditrice-finitrice con uno spessore finito di 10 cm. 

Nella composizione della miscela degli aggregati, il materiale frantumato dovrà essere presente almeno per il 

30% rispetto al peso dell'intera miscela e, se proveniente da frantumazione di materiale alluvionale, dovrà 

presentare almeno 2 superfici di rottura. 

6.12.2.1 Materiali inerti 

Per il prelevamento dei campioni si seguiranno le norme C.N.R. - Fascicolo IV 53 e successivi aggiornamenti. 

L'aggregato grosso sarà costituito da ghiaia o pietrisco che dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

- dimensione massima 35 - 40 mm; 

- perdita in peso alla prova Los Angeles (secondo C.N.R. B.U. n. 34 inferiore al 40%); 

- coefficiente di frantumazione (secondo norma C.N.R. fascicolo IV 53) inferiore a 160; 

- coefficiente di imbibizione (norme C.N.R. IV - 53) inferiore a 0,015; 

- materiale non idrofilo (norme C.N.R. IV - 53). 

In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti e esenti 

da polvere e da materiale estranei, con forma di tipo approssimativamente poliedrico. L'aggregato fine sarà 

costituito in ogni caso da sabbia normale o di frantumazione e che dovrà rispondere ai seguenti requisiti: non 

idrofilo (norme C.N.R. UV - 53). Nel caso non fosse possibile reperire il materiale 2-5 mm. necessario per la 
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prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non 

inferiore a 4. - equivalente in sabbia (C.N.R. B.U. n. 2") superiore a 50. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da cemento, calce idrata, polvere di rocce preferibilmente 

calcaree e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 40 A.S.T.M., 

per almeno il 90% al n. 80. A.S.T.M., e per almeno il 70% al setaccio n. 200 A.S.T.M. Gli additivi potranno essere 

costituiti anche da tipi differenti da quelli esposti ma per l'uso di questi necessiterà la preventiva approvazione 

della Direzione Lavori in base a prove di laboratorio e specialmente di uso. 

6.12.2.2 Leganti bituminosi 

Come leganti sono da usare bitumi semi-solidi rispondenti alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 

stradali" fascicolo n. 2 C.N.R. 1951 e successivi aggiornamenti. Il tipo di bitume sarà prescritto dalla Direzione 

Lavori compatibilmente alle condizioni locali e stagionali. Sarà comunque preferibilmente del tipo a 

penetrazione 60 - 70 (oppure 80-100) con indice di penetrazione compreso fra -1 e +1 (tabella UNI 4163-

1959). 

Il prelevamento dei campioni dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalle norme sopra riportate. 

6.12.2.3 Miscele 

La miscela degli inerti da adottarsi dovrà presentare una curva granulometrica continua e centrata fra i limiti 

dei setacci ASTM. 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso fra il 3,5% ed il 4,5% riferito al peso secco totale degli inerti. 

Il contenuto di legante effettivo compreso entro i limiti indicati, deve essere ottimizzato secondo il metodo 

Marshall. Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- resistenza meccanica elevata, cioè capacità di sopportare, senza deformazioni permanenti, le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica; dovrà inoltre 

avere sufficiente flessibilità per poter seguire, sotto gli stessi carichi, qualunque assestamento 

eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; la stabilità Marshall (prova C.N.R. B.U. n. 30 

del 15/3/1973) eseguita a 60^C con costipamento di 50 colpi per faccia sul materiale inerte 

passante ad 1", dovrà avere valori di almeno 600 Kg. L'impasto bituminoso dovrà inoltre 

presentare una sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l'acqua: la stabilità Marshall, 

secondo le condizioni succitate, misurata dopo 24 ore di immersione dei provini in acqua 

distillata, mantenuta per tutto il periodo a 60' gradi °C, dovrà risultare pari almeno al 75% del 

valore originale; 

- i valori dello scorrimento Marshall devono essere compresi fra 2 e 4 mm, la rigidità deve essere 

pari ad almeno 200 Kg/mm; 

- la percentuale dei vuoti dei provini Marshall deve essere compresa fra il 3 e il 7%. 
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- il volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata dovrà essere compreso fra il 4% e l'8%; 

6.12.2.4 Prove di accettazione e di controllo 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire presso un laboratorio Ufficiale o comunque gradito alla Direzione Lavori, 

prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relativa accettazione. 

L'Impresa è poi tenuta a presentare la composizione delle miscele che intende adottare comprovando con 

certificati di laboratorio la rispondenza della composizione granulometrica, nel dosaggio in bitume, della 

stabilità e scorrimento Marshall e dei vuoti residui alle prescrizioni di capitolato. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti e di fare eseguire nuove ricerche. L'approvazione 

non ridurrà comunque la responsabilità all'appaltatore relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 

conglomerati in opera. 

6.12.2.5 Preparazione e confezione degli impasti 

Gli impasti saranno eseguiti in impianti per la preparazione dei conglomerati bituminosi a caldo, approvati 

dalla Direzione Lavori. In particolare essi dovranno essere di potenzialità adeguata e capaci di assicurare un 

perfetto essiccamento, la separazione della polvere ed il riscaldamento uniforme della miscela di aggregati, la 

riclassificazione dei singoli aggregati ed il controllo della granulometria; la perfetta dosatura degli aggregati 

mediante idonea apparecchiatura che consenta il dosaggio delle categorie di aggregati già vagliati prima 

dell'invio al mescolatore; il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 

momento dell'impasto ed il perfetto dosaggio del bitume e dell'additivo. Gli essiccatori, le caldaie e le 

tramogge degli impianti dovranno essere muniti di termometri. Per il confezionamento della miscela oltre al 

bitume e all'additivo (filler) dovrà farsi uso di almeno tre pezzature di aggregato e la riclassificazione dovrà 

essere effettuata con almeno due vagli in modo da poter ottenere come minimo tre classi granulometriche. 

Nel caso di impiego di bitume a penetrazione 80-100 la temperatura dell'aggregato all'atto del mescolamento 

dovrà essere compresa tra 150-160 °C mentre quella de legante dovrà essere compresa fra 155 e 165 °C; in 

ogni caso la differenza di temperatura fra legante ed inerti non dovrà superare i 10°C. Nel caso di impiego di 

bitume a penetrazione 60-70, le temperature sopra citate devono essere aumentate di circa 10°C. 

L'appaltatore sarà tenuto a far eseguire tutti i controlli ritenuti necessari dalla D.L. in relazione alla qualità dei 

materiali impiegati e delle miscele prodotte. 

6.12.2.6 Posa in opera degli impasti 

Lo strato di base in conglomerato bituminoso verrà steso sul piano finito della fondazione e l'applicazione 

verrà fatta mediante macchine spanditrici-finitrici del tipo approvato dalla Direzione Lavori, in perfetto stato 

d'uso. 
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All'inizio delle operazioni di stesa i pezzi della parte operativa vera e propria (piastra) della macchina 

spanditrice-finitrice debbono essere adeguatamente riscaldati. Per quello che concerne le operazioni di lavoro 

dovrà porsi la massima attenzione affinché la temperatura del materiale steso non sia mai inferiore ai 130°C e 

140°C (rispettivamente per bitumi 80-100 e 60-70). La stesa dei materiali non andrà effettuata quando le 

condizioni meteorologiche siano tali da non garantire la perfetta riuscita del lavoro, cioè in periodi di pioggia, 

gelo e quando il piano di posa si presenti comunque bagnato e quando la temperatura del piano di posa del 

conglomerato, misurata a 2-3 cm di profondità a mezzo di termometri a rapida lettura sia inferiore a 5°C. Strati 

eventualmente compromessi dalle caratteristiche meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi e 

sostituiti a totale cura e spesa dell'Appaltatore. 

Per quanto concerne la compattazione del conglomerato, il tipo, il peso ed il numero dei rulli, proposti 

dall'Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità di stesa ed allo spessore dello strato da costipare, 

dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. In ogni caso il sistema di rullatura prescelto dovrà essere tale 

da assicurare il prescritto addensamento in tutto lo spessore dello strato, nonché l'adeguata finitura e 

sagomatura della sua superficie. L'operazione di rullatura dovrà essere iniziata alla più alta temperatura 

possibile dell'impasto steso, cioè il primo rullo dovrà seguire la finitrice il più vicino possibile, evitando però 

ogni indebito scorrimento dell'impasto sotto le ruote del rullo. 

Allo stesso scopo di comprimere l'impasto senza spostarlo, i rulli dovranno essere orientati in modo da 

rivolgere le ruote motrici verso la finitrice. Inizialmente si procederà a costipare il giunto longitudinale con la 

striscia precedentemente stesa; si passerà quindi a rullare l'altro lato della nuova striscia, procedendo poi 

gradatamente verso il centro e tornando infine sul giunto longitudinale. 

Questa operazione andrà ripetuta per ciascun rullo adoperato finché l'impasto non mostrerà più alcun 

addensamento al passaggio del rullo; per contro l'operazione dovrà essere interrotta se si manifesta una 

tendenza al dislocamento dell'impasto per temperatura troppo alta o alla fessurazione per temperatura 

troppo bassa. 

Ogni passaggio del rullo dovrà essere sovrapposto per circa metà larghezza al passaggio precedente e le 

inversioni di marcia, in prossimità della finitrice, dovranno essere, da un passaggio all'altro, effettuate 

diagonalmente ad una sufficiente distanza dalla finitrice. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà assolutamente evitare che i rulli 

vengano arrestati sullo strato ancora caldo. A costipamento ultimato, la "densità" (peso di volume" di ciascuno 

strato) non dovrà essere inferiore al 98% della "densità" dei rispettivi provini Marshall di riferimento, il 

contenuto di vuoti residui dell'impasto in opera dovrà risultare compreso entro i limiti prescritti per ciascuno 

strato. 

In corrispondenza dei tratti di interruzione del lavoro e dei margini della pavimentazione, si procederà, prima 

di stendere il conglomerato, alla spalmatura con uno strato di bitume caldo, allo scopo di assicurare 

impermeabilità ed adesione alle superfici di contatto. La superficie finita dovrà essere priva di ondulazioni e 

dislivelli superiori a 3 mm. misurati con asta rettilinea di 4 metri. La tolleranza di spessore è consentita fino a +- 
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0,2 cm. nel senso che spessori rientranti in questa tolleranza saranno portati a media (eventualmente 

ponderale); per il controllo dello spessore di progetto, eventuali spessori superiori alla tolleranza stessa, 

saranno equiparati al massimo di tolleranza, mentre spessori inferiori alla tolleranza saranno considerati 

totalmente deficitari, per la zona interessata, nei riguardi dello spessore di progetto. Contabilmente non sarà 

tenuto conto di spessori medi maggiori in progetto. I controlli di spessore debbono essere eseguiti secondo le 

indicazioni della Direzione dei Lavori nel numero massimo di uno ogni 2.000 mq di pavimentazione. 

Indipendentemente dal numero e dalle frequenze dei controlli che la Direzione dei Lavori eseguirà durante il 

corso dei lavori, il non raggiungimento dei requisiti di accettazione del conglomerato, e dei requisiti di finitura 

superficiale specificati più sopra, implicherà senz'altro il disfacimento dei tratti di manto inaccettabili ed il loro 

rifacimento a totale carico dell'Impresa. 

6.12.3 Strato di collegamento (binder) 

Il conglomerato bituminoso per lo strato di collegamento sarà costituito da un misto granulare di ghiaia, 

pietrisco, sabbia, e additivo (filler), mescolato con bitume a caldo, previo preriscaldamento degli aggregati e 

stesi in opera mediante macchina spanditrice-finitrice per uno spessore di 6 cm steso su emulsione bituminosa 

al 55% di bitume in ragione di kg 0,8/mq per ancoraggio allo strato di base. 

Nella composizione della miscela degli aggregati, il materiale frantumato dovrà essere presente almeno per il 

50% rispetto al peso dell'intera miscela e, se proveniente da frantumazione di materiale alluvionale, dovrà 

presentare almeno 2 superfici di rottura. 

6.12.3.1 Materiali inerti 

Per il prelevamento dei campioni si seguiranno le norme C.N.R. - Fascicolo IV 53 e successivi aggiornamenti. 

L'aggregato grosso sarà costituito da ghiaia o pietrisco che dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

- dimensione massima 35 - 40 mm; 

- perdita in peso alla prova Los Angeles (secondo C.N.R. B.U. n. 34) inferiore al 30%; 

- coefficiente di frantumazione secondo norma C.N.R. fascicolo IV 53) inferiore a 140, coefficiente di 

imbibizione (norme C.N.R. IV - 53) inferiore a 0,015; 

- materiale non idrofilo (norme C.N.R. IV - 53). 

In ogni caso gli elementi dell'aggregato dovranno essere sani, duri, durevoli, a superficie ruvida, puliti ed esenti 

da polvere ed da materiali estranei, con forma di tipo approssimativamente poliedrico. 

L'aggregato fine sarà costituito in ogni caso da sabbia normale o di frantumazione e che dovrà rispondere ai 

seguenti requisiti: 

- materiale non idrofilo (norme C.N.R. U.V. – 53) 

Nel caso non fosse possibile reperire il materiale 2 - 5 mm. necessario per la prova, la stessa dovrà essere 

eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazioni non inferiore a 4 
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- equivalente in sabbia (C.N.R. B.U. n. 27) superiore a 60. 

- gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da cemento, calce idrata, polvere di rocce 

preferibilmente calcaree e dovranno risultare alla setacciatura per via secca interamente passanti al 

setaccio n. 40 ASTM., per almeno il 90% al numero 80 ASTM, e per almeno il 70% al setaccio n. 200 

ASTM. 

Gli additivi potranno essere costituiti anche da tipi differenti da quelli esposti ma per l'uso di questi necessiterà 

la preventiva approvazione della Direzione Lavori in base a prove di Laboratorio è specialmente di uso. 

6.12.3.2 Leganti bituminosi 

Come leganti sono da usare bitumi semi-solidi rispondenti alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi 

stradali" fascicolo n. 2 C.N.R. 1951 e successivi aggiornamenti. Il tipo di bitumi sarà prescritto dalla direzione 

lavori compatibilmente alle condizioni locali e stagionali, comunque preferibilmente del tipo a penetrazione 

60-70 (oppure 80-100), con indice di penetrazione compresa fra -1 e +1 (tabelle U.N.I. 4163 - 1959).Il 

prelevamento dei campioni dovrà avvenire in conformità a quanto prescritto dalle norme sopra riportate. 

6.12.3.3 Miscele 

La miscela degli inerti da adottarsi dovrà presentare una curva granulometrica continua e centrata fra i dei 

setacci ASTM. 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso fra il 4% ed il 5% riferito al peso secco totale degli inerti. Il 

contenuto di legante effettivo, compreso entro i limiti indicati, deve essere ottimizzato secondo il metodo 

Marshall. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

- resistenza meccanica elevata, cioè capacità di sopportare, senza deformazioni permanenti, le 

sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica; dovrà inoltre avere 

sufficiente flessibilità per poter seguire, sotto gli stessi carichi, qualunque assestamento eventuale del 

sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall (prova C.N.R. B.U. n. 30), eseguita 

a 60'C con costipamento di 75 colpi per faccia sul materiale inerte passante ad I", dovrà avere valori di 

almeno 800 Kg. 

L'impasto bituminoso dovrà inoltre presentare una sufficiente insensibilità al contatto prolungato con l'acqua: 

la stabilità Marshall, secondo le condizioni succitate, misurata dopo 24 ore di immersione dei provini in acqua 

distillata, mantenuta per tutto il periodo a 60'C, dovrà risultare pari almeno al 75% del valore originale. 

I valori dello scorrimento Marshall devono essere compresi fra 2 e 4 mm., la rigidità Marshall deve essere pari 

ad almeno 250 Kg/mm. 

La percentuale dei vuoti dei provini Marshall deve essere compresa fra 3 e 6%. 
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Il volume dei vuoti residui a cilindratura ultimata dovrà essere compresa fra il 4% e il 7%. 

6.12.3.4 Prove di accettazione e controllo delle tolleranze e delle 

scorte 

L'Impresa ha l'obbligo di fare eseguire presso un laboratorio Ufficiale o comunque gradito alla Direzione Lavori, 

prove sperimentali sui campioni di aggregato e di legante per la relativa accettazione. 

L'Impresa è poi tenuta a presentare la composizione delle miscele che intende adottare comprovando con 

certificati di laboratorio la rispondenza della composizione granulometrica, nel dosaggio in bitume, della 

stabilità e scorrimento Marshall e dei vuoti residui alle prescrizioni di capitolato. 

La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati prodotti e di fare eseguire nuove ricerche. L'approvazione 

non ridurrà comunque la responsabilità all'appaltatore relativa al raggiungimento dei requisiti finali dei 

conglomerati in opera. 

6.12.3.5 Preparazione e confezione degli impasti 

Gli impasti saranno eseguiti in impianti per la preparazione dei conglomerati bituminosi a caldo, approvati 

dalla Direzione Lavori. In particolare essi dovranno essere di potenzialità adeguata e capaci di assicurare un 

perfetto essiccamento, la separazione della polvere ed il riscaldamento uniforme della miscela di aggregati, la 

riclassificazione dei singoli aggregati ed il controllo della granulometria; la perfetta dosatura degli aggregati 

mediante idonea apparecchiatura che consenta il dosaggio delle categorie di aggregati già vagliati prima 

dell'invio al mescolatore; il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità uniforme fino al 

momento dell'impasto ed il perfetto dosaggio del bitume e dell'additivo. Gli essiccatori, le caldaie e le 

tramogge degli impianti dovranno essere muniti di termometri. Per il confezionamento della miscela oltre al 

bitume e all'additivo (filler) dovrà farsi uso di almeno tre pezzature di aggregato e la riclassificazione dovrà 

essere effettuata con almeno due vagli in modo da poter ottenere come minimo tre classi granulometriche. 

Nel caso di impiego di bitume a penetrazione 80-100 la temperatura dell'aggregato all'atto del mescolamento 

dovrà essere compresa tra 150-160 °C mentre quella de legante dovrà essere compresa fra 155 e 165°C; in 

ogni caso la differenza di temperatura fra legante ed inerti non dovrà superare i 10°C. Nel caso di impiego di 

bitume a penetrazione 60-70, le temperature sopra citate devono essere aumentate di circa 10°C. 

L'appaltatore sarà tenuto a far eseguire tutti i controlli ritenuti necessari dalla D.L. in relazione alla qualità dei 

materiali impiegati e delle miscele prodotte. 

6.12.3.6 Posa in opera degli impasti 

Lo strato di conglomerato bituminoso verrà steso sul piano finito della fondazione e l'applicazione verrà fatta 

mediante macchine spanditrici-finitrici del tipo approvato dalla Direzione Lavori, in perfetto stato d'uso. 
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All'inizio delle operazioni di stesa i pezzi della parte operativa vera e propria (piastra) della macchina 

spanditrice-finitrice debbono essere adeguatamente riscaldati. 

Per quello che concerne le operazioni di lavoro dovrà porsi la massima attenzione affinché la temperatura del 

materiale steso non sia mai inferiore ai 130^C e 140^C (rispettivamente per bitumi 80-100 e 60-70). 

La stesa dei materiali non andrà effettuata quando le condizioni meteorologiche siano tali da non garantire la 

perfetta riuscita del lavoro, cioè in periodi di pioggia, gelo e quando il piano di posa si presenti comunque 

bagnato e quando la temperatura del piano di posa del conglomerato, misurata a 2-3 cm di profondità a 

mezzo di termometri a rapida lettura sia inferiore a 5^C. Strati eventualmente compromessi dalle 

caratteristiche meteorologiche o da altre cause dovranno essere rimossi e sostituiti a totale cura e spesa 

dell'Appaltatore. 

Per quanto concerne la compattazione del conglomerato, il tipo, il peso ed il numero dei rulli, proposti 

dall'Appaltatore in relazione al sistema ed alla capacità di stesa ed allo spessore dello strato da costipare, 

dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. In ogni caso il sistema di rullatura prescelto dovrà essere tale 

da assicurare il prescritto addensamento in tutto lo spessore dello strato, nonché l'adeguata finitura e 

sagomatura della sua superficie. 

L'operazione di rullatura dovrà essere iniziata alla più alta temperatura possibile dell'impasto steso, cioè il 

primo rullo dovrà seguire la finitrice il più vicino possibile, evitando però ogni indebito scorrimento 

dell'impasto sotto le ruote del rullo. Allo stesso scopo di comprimere l'impasto senza spostarlo, i rulli dovranno 

essere orientati in modo da rivolgere le ruote motrici verso la finitrice. 

Inizialmente si procederà a costipare il giunto longitudinale con la striscia precedentemente stesa; si passerà 

quindi a rullare l'altro lato della nuova striscia, procedendo poi gradatamente verso il centro e tornando infine 

sul giunto longitudinale. 

Questa operazione andrà ripetuta per ciascun rullo adoperato finché l'impasto non mostrerà più alcun 

addensamento al passaggio del rullo; per contro l'operazione dovrà essere interrotta se si manifesta una 

tendenza al dislocamento dell'impasto per temperatura troppo alta o alla fessurazione per temperatura 

troppo bassa. Ogni passaggio del rullo dovrà essere sovrapposto per circa metà larghezza al passaggio 

precedente e le inversioni di marcia, in prossimità della finitrice, dovranno essere, da un passaggio all'altro, 

effettuate diagonalmente ad una sufficiente distanza dalla finitrice. 

Allo scopo di impedire la formazione di impronte permanenti, si dovrà assolutamente evitare che i rulli 

vengano arrestati sullo strato ancora caldo. 

A costipamento ultimato, la "densità" (peso di volume" di ciascuno strato) non dovrà essere inferiore al 98% 

della "densità" dei rispettivi provini Marshall di riferimento, il contenuto di vuoti residui dell'impasto in opera 

dovrà risultare compreso entro i limiti prescritti per ciascuno strato. 

In corrispondenza dei tratti di interruzione del lavoro e dei margini della pavimentazione, si procederà, prima 

di stendere il conglomerato, alla spalmatura con uno strato di bitume caldo, allo scopo di assicurare 
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impermeabilità ed adesione alle superfici di contatto. La superficie finita dovrà essere priva di ondulazioni e 

dislivelli superiori a 3 mm. misurati con asta rettilinea di 4 metri. La tolleranza di spessore è consentita fino a +- 

0,2 cm. nel senso che spessori rientranti in questa tolleranza saranno portati a media (eventualmente 

ponderale); per il controllo dello spessore di progetto, eventuali spessori superiori alla tolleranza stessa, 

saranno equiparati al massimo di tolleranza, mentre spessori inferiori alla tolleranza saranno considerati 

totalmente deficitari, per la zona interessata, nei riguardi dello spessore di progetto. Contabilmente non sarà 

tenuto conto di spessori medi maggiori di quelli stabiliti dalla Direzione Lavori o dal tipo di progetto. I controlli 

di spessore potranno essere eseguiti con una densità sino ad uno ogni 2.000 mq. 

Esperimenti di stesa e costipamento saranno disposti prima dell'inizio dei lavori per stabilire l'efficienza delle 

macchine, di rulli più idonei, il grado di rifinitura superficiale raggiunto, e per addestrare il personale. Tali 

esperimenti dovranno essere eseguiti in zone opportunamente indicate dalla Direzione dei Lavori, ed a 

seconda dei risultati ottenuti, potranno essere accettati dalla Direzione dei Lavori o ne potrà essere richiesta la 

rimozione ed il rifacimento a spese della Impresa. 

Indipendentemente dal numero e dalle frequenze dei controlli che la Direzione dei Lavori eseguirà durante il 

corso dei lavori, il non raggiungimento dei requisiti di accettazione del conglomerato, e dei requisiti di finitura 

superficiale specificati più sopra, implicherà senz'altro il disfacimento dei tratti di manto inaccettabili ed il loro 

rifacimento a totale carico dell'Impresa. 
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ALLEGATO A 
 

– Categoria prevalente e categorie scorporabili e subappaltabili dei lavori – 
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TABELLA «A» 
CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 45, comma 1) 

 

n. 

Opere di difesa spondale lungo il 
rio Baldissero all’altezza di strada 
Casabianca e campo sportivo di 

strada Cordova 

Categoria ex allegato A 
d.P.R. n. 34 del 2000 

dpr 207/10 

euro   
 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili 
nella misura massima del 20 %. 

1 OG08 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prevalente OG08 52.250,21 
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TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

52.250,21 
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ALLEGATO B 
 

ALLEGATO B – Gruppi di lavorazioni omogenee - categorie contabili –– Gruppi di lavorazioni 

omogenee - categorie contabili – 
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TABELLA 
«B» 

GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 

 

n. Descrizione dei gruppi (e sottogruppi) di lavori omogenee In euro In % 

1 Opere di pulizia del verde, abbattimento alberi, etc. 2.244,11 4,29% 

2 Scavi e movimenti terra 7.662,70 14,67% 

3 Difese spondali (scogliere, corazzamenti) 18.850,95 36,08% 

4 Stabilizzazione pendii (palificate, riprofilature) 12.948,16 24,78% 

5 Opere stradali 10.544,29 20,18% 

    

Totale  lavoro  A CORPO (articolo 32)  € 52.250,21 100,00% 

    

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) € 52.250,21  

    

b) Oneri per attuazione dei piani di sicurezza  € 1.571,24  

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b)  € 53.821,45  
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ALLEGATO C 
 

– Elenco degli elaborati integranti il progetto – 
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 ELENCO ELABORATI 
N. ID. Codice elaborato Titolo elaborato  Scala 

 ELABORATI GENERALI 

01 1.1 400 SR - E - G 0 1 - R G E - 0 1 - 0 
 

RELAZIONE DESCRITTIVA E 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

- 

02 1.2 400 SR - E - G 0 1 - R S E - 0 2 - 0 
 

RELAZIONE GEOLOGICA - 

03 1.3 400 SR - E - G 0 1 - R I E - 0 3 - 0 
 

RELAZIONE IDROLOGICA-IDRAULICA - 

04 1.4 400 SR - E - G 0 1 - R C E - 0 4 - 0 
 

CALCOLI ESECUTIVI DELLE STRUTTURE 
E VERIFICHE GEOTECNICHE 

- 

05 1.5 400 SR - E - G 0 1 - P M E - 0 5 - 0 
 

PIANO DI MANUTENZIONE  

06 1.6 400 SR - E - G 0 1 - C P E - 0 6 - 0 
 

CRONOPROGRAMMA  

07 1.7 400 SR - E - G 0 1 - C M E - 0 7 - 0 
 

COMPUTO METRICO ESTIMATIVO  

08 1.8 400 SR - E - G 0 1 - E P E - 0 8 - 0 
 

ELENCO PREZZI UNITARI  

09 1.9 400 SR - E - G 0 1 - Q E E - 0 9 - 0 
 

QUADRO ECONOMICO  

10 1.10 400 SR - E - G 0 1 - Q M E - 1 0 - 0 
 

QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA  

11 1.11 400 SR - E - G 0 1 - C A E - 1 1 - 0 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO  

12 1.12 400 SR - E - G 0 1 - S H E - 1 2 - 0 
 

SCHEMA DI CONTRATTO  

13 1.13 400 SR - E - G 0 1 - P S E - 1 3 - 0 
 

PIANO DI SCUREZZA E COORDINAMENTO  

14 1.14 400 SR - E - G 0 1 - F O E - 1 4 - 0 
 

FASCICOLO DELL’OPERA  

15 1.15 400 SR - E - G 0 1 - P P E - 1 5 - 0 
 

PIANO PARTICELLARE 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 

 ELABORATI GRAFICI 

 2.1 400 SR - E - G 0 2 - C G T - 0 1 - 0 
 

COROGRAFIA  1:20’000 

 2.2 400 SR - E - G 0 2 - P L T - 0 2 - 0 
 

PLANIMETRIA GENERALE DEGLI INTERVENTI 
DI DIFESA SUL RIO BALDISSERO 

1:500 

 2.3 400 SR - E - G 0 2 - P L T - 0 3 - 0 
 

INTERVENTO  1 – DIFESA SPONDALE SUL RIO 
BALDISSERO – CAMPO SPORTIVO 
PLANIMETRIA E SEZIONI STATO DI FATTO  

1:100 

 2.4 400 SR - E - G 0 2 - P L T - 0 4 - 0 
 

INTERVENTO  1 – DIFESA SPONDALE SUL RIO 
BALDISSERO – CAMPO SPORTIVO 
PLANIMETRIA SEZIONI E PROFILO 
 DI PROGETTO 

1:100 

 2.5 400 SR - E - G 0 2 - P L T - 0 5 - 0 
 

INTERVENTO  2 – DIFESA SPONDALE 
SUL RIO BALDISSERO – STRADA CASABIANCA 
– PLANIMETRIA E SEZIONI STATO DI FATTO 

1:100 

 2.6 400 SR - E - G 0 2 - P L T - 0 6 - 0 
 

INTERVENTO  2 – DIFESA SPONDALE 
SUL RIO BALDISSERO – STRADA CASABIANCA 
– PLANIMETRIA SEZIONI E PROFILO DI 
PROGETTO 

1:100 

 2.7 400 SR - E - G 0 2 - S Z T - 0 7 - 0 
 

SEZIONI TIPO E PARTICOLARI COSTRUTTIVI 1:50 
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